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Il continuo aumentare di abbonati a questo nostro periodico, sia in 
Italia che all'Estero, aumento anzi accentuatosi maggiormente nel pe-
riodo di guerra, ci permette, non senza qualche sacrifizio, di far fronte 
alle accresciute spese di stampa, e di mantenere invariata a L. 20 la 
quota dt sottoscrizione annua per l'Italia e a L. 25 per l'Estero. A dif-
ferenza quindi di quelle gazzette che hanno dovuto aumentare il prezzo 
di abbonamento e ridurre in modo considerevole la periodicità, I / E c o -
NOMISTA entra nel suo 45MO anno di vita immutato nel suo apprezzato 
cammino. 

Di ciò ringraziamo vivamente i sottoscrittori vecchi e nuovi. 
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Tornerebbe sommamente gradito alla Direzione del l'Economista di poter 
completare ad alcuni vecchi e fedeli abbonati, che ne hanno fatto richiesta 
le loro collezioni, alle quali non si è potuto provvedere perchè esauriti 
presso l'Amministrazione i fascicoli mancanti. 

Si fa perciò cortese preghiera a coloro che possedessero i fascicoli sotto-
segnati, e che non volessero conservare la intera collezione di inviarli a 
questa Amministrazione: faranno cosi opera gradita agli abbonati predetti. 

Ecco l'elenco dei fascicoli che si ricercano: 

N. 275 del 10 agosto 1879 N . 2070 del 4 gennaio 1914 
» 338 » 26 ottobre 1880 » 2071 » 11 » » 
» 818 » 5 gennaio 1890 » 2072 » 18 » » 
» 822 » 2 febbraio » » 2076 » 15 febbraio » 
» 825 » 23 » i> » 2079 » 8 marzo » 
» 829 » 23 marzo » » 2080 » 15 » » 
» 860 » 26 ottobre » » 2083 » 5 aprile » 
» 862 » 9 novembre » » 2109 » 4 ottobre » 
» 864 » 23 » » » 2110 » 11 » » 
» 869 » 28 dicembre » » 2118 » 6 dicemb. » 
» 883 » 5 aprile 1891 » 2227 » 7 gennaio 1 9 1 7 
» 835 » 19 » » » 2228 » 14 » » 

» 915 » 15 n o v e m b r e » » 2234 » 25 febbraio » 
» 2046 *» 20 luglio 1913 » 2235 » 1 marzo » 
» 2058 » 12 ottobre » » 2238 » 25 » » 
» 2060 » 26 » » » 2240 » 8 aprile » 
» 2063 » 11 novem. 1913 » 2248 » 3 giugno » 
» 2064 » 23 » » » 2255 " -2 luglio » 
» 2068 » 21 dicemb. » 
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On Sonnino.... 
.. .ameremmo trovarci in errore, ma ci sembra che vada 

affermandosi nel paese, e non soltanto nella sua parte 
piti eletta, un senso di non completa fiducia sulla posizione 
nella quale si trova l'Italia, sia di |ronte alle aspirazioni 
che stanno all'apice degli scopi di guerra, sia nei riflessi 
della azione spiegata per raggiungere il massimo risultato 
dal lungo e penoso strazio nel quale si trascina di giorno 
in giorno il popolo nostro. 

Vogliamo spiegarci serenamente senz'ombra d'acre-
dine e consci di tutta la deferenza e la riconoscenza che 
vi dobbiamo, on. Sonnino, per esservi assunto così molte-
plici ed onerose responsabilità nel momento nel quale la 
patria vi chiamava al vostro posto di dovere. 

Dovere nel quale, non dubitiamo un istante, voi por-
tate tutta intera la somma delle vostre energie, della 
vostra esperienza, del vostro sapere, della vostra rettitu-
dine, ma che non per questo vi esimono dall'obbligo di 
uscire talvolta dalla chiostra del vostro isolamento, per 
ascoltare anche qualche voce, che non sia quella della 
sola vostra coscienza, che non provenga dalla sola vostra 
mente. 

Vi è chi pensa in questo momento che possa essere 
non consentaneo al raggiungimento del massimo risul-
tato della guerra per noi e per gli Alleati nostri, il nostro 
limitare le aspirazioni alla sola conquista dei territori 
italiani soggetti all'Austria, tanto peggio se sotto l'aspetto 
della teoria delle compensazioni, per la quale, il con-
seguire tale scopo, dovrebbe consentire che la nostra ne-
mica avesse a trovare in oriente, di che risarcirsi delle 
perdite cui la costringessimo. 

Vi è chi si è adontato, e forse non a torto, di dichiara-
zioni ufficiali nelle quali si sarebbe escluso che l'Italia 
volesse lo smembramento dell'Austria. È sembrato che 
le dichiarazioni di Wilson e di L. George in tal senso 
fossero in contradizione con quello spirito di giustizia e 
di liberalità che anima ambedue quegli statisti, quando 
si vogliano considerare nell'Austria stessa dei popoli, delle 
razze che da anni ed anni, anelano, al pari dei Polacchi, 
alla loro libertà, ad avere una nazionalità propria ed 
indipendente della opprimente Casa degli Absburgo ! 
Perchè, On. Sonnino, non ci siamo noi posti sulla via di 
far comprendere ai nostri Alleati, che il favorire le 
aspirazioni degli czechi-slovacchi, degli jugo-slavi, era 
non già un programma di imperialismo italiano, bensì un 
programma di giustizia e di equità, al pari di quello 
pel quale si esige la restaurazione del Belgio o della Ser-
bia ? Perchè non far comprendere, con un programma 
netto e deciso, chiaro ed eloquente, che il rinunciare allo 
smembramento dell'Austria, può voler dire anche il 
condannare inesorabilmente dei popoli, che vogliono 
essere liberi, alla servitù più abbietta, e che tale smembra-
mento, non è già una imposizione dell'Intesa all'Austria 
perchè acceda "ad un nuovo assetto interno del suo Im-
pero e del suo Regno, il che non troverebbe consenzienti 
nè voi, nè i rappresentanti delle democrazie americana 
ed inglese, bensì la conseguenza del rinascimento di aspi-
razioni legittime e sacre di popoli e di razze, che vogliono, 

| e tutti sappiamo che lo vogliono, scrollare dalle spalle il 
peso di una dominazione alla quale è più che naturale che 
vogliamo ribellarsi ? E quand'anche tali ragioni validis-
sime e sincere non avessero da incontrare il pieno con-
senso dei nostri Alleati, perchè dovremo esser noi, proprio 

: noi che per decenni siamo stati vittime sommesse della 
oltrecotanza del vicino impero, a rinunziare esplicita-
mente ad una mira di smembramento, se tale smembra-
mento stesse a segnare per noi la via più facile e più di-
retta per vincere la guerra e per renderla irrepetibile nel 

1 futuro ? 
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Vincere la guerra contro l'Austria col conseguire lo 
smembramento della monarchia degli Absburgo vuol dire 
vincere la guerra Europea, vuol dire vincere anche la Ger-
mania, vuol dire chiudere definitivamente la partita e 
per sempre. Perchè non sostenere sempre e dinanzi a 
tutti e con energia un cotale programma che racchiude 
insieme i principi di giustizia proclamati dalle democrazie 
americana ed inglese, che va diretto ad una soluzione 
precisa e definitiva ? 

Non vogliamo già dire, insistendo nel nostro concetto, 
che noi dovessimo obbligare i nostri Alleati a condivi-
dere un cotale punto di vista, se essi sono fermi nel pro-
posito di disconoscerlo ; ciò sarebbe chiedere troppo al 
Ministro degli Affari Esteri ; ma quello che vogliamo 
chiedere, e che ormai ci pare, anche dal popolo ignaro 
ma guidato da quel senso di intuito fine che l'Italiano 
ha sempre posseduto, è richiesto, si è che almeno, il 
rappresentante nei nostri interessi nei rapporti coll'estero 
non sia il primo a rinunciare pubblicamente ed aperta-
mente ad un programma che compendia tutte le nostre 
vittorie, e forse la più facile vittoria : un programma che, 
per lo meno, più d'ogni altro per la sia pure lontana pro-
babilità di riuscita che contiene, vale, vale immensa-
mente la pena del tentativo. 

Da questo convincimento del popolo italiano, deriva, 
on. Sonnino, un non più celato disappunto in coloro, e 
non sono più pochi, i quali vorrebbero vedere impostata 
la azione di guerra, non soltanto sullo sforzo degli eser-
citi, ma bensì questo accompagnato da tutta una serie 
di sforzi politici intesi a menomare e sgretolare la resi-
stenza avversaria. 

Caporetto ha aperto gli occhi anche di qua del Piave 
ed ha insegnato al nostro popolo, lento ma filosofo, che 
vicino alle bombe a mano, ed alle mitragliatrici, vi sono 
strumenti di guerra egualmente micidiali, ma forse più 
silenziosi, che agiscono pure meravigliosamente se bene 
adoperati, se convenientemente apprestati. Ora pensa la 
generalità degli Italiani, perchè non si deve sfruttare e 
largamente e insistentemente e sistematicamente il mal-
contento di quelle nazionalità che vorrebbero staccarsi 
dall'Austria, agendo oculatamente e scaltramente, sia 
sulla fronte dove i soldati di quelle nazionalità sono di-
nanzi ai nostri, sia all'interno stesso di quel paese ne-
mico spandendovi oro e promesse, ove occorrano, e mo-
strando loro, a tutti indistintamente e sinceramente, 
purché e perchè avversari della casa degli Absburgo, 
tutta la nostra simpatia e tutto il nostro appoggio, nel 
far conseguire la libertà cui mirano? 

Non sappiamo se siamo nel vero affermando che una 
tale azione da parte del nostro governo non esista, o, se 
esiste, sia fiacca e insufficiente : è certo però che non 
se ne sa nulla, che non v'è nè sintomo nè sentore che un 
obbiettivo simile sia stato organizzato da coloro che 
hanno in mano le sorti della guerra. 

Ciò che noi possiamo dire di positivo a voi, on. Son-
nino, si è che nel paese al quale avete promesso di com-
piere il vostro dovere, si va formando una l%rga corrente 
la quale esige, vuole, che i tentativi sopra accennati sieno 
fatti, siano compiuti con convinzione e col fermo pro-
posito di riuscire e che già afferma che ne pretenderà la 
attuazione, del resto semplice, con Sonnino, senza Son-
nino, o contro Sonnino. 

Gioverà che chiudiamo il breve monito che abbiamo 
voluto dirigervi, riportando i punti principali della po-
litica che si vuole svolta, sulla quale nulla abbiamo in-
vero da obbiettare. 

(1) a) organizzare ex novo, e concentrare a l f ronte i ta l iano, da 
tut te le a l t re sezioni del f r o n t e occidentale e balcanico, i l m a g g i o r 
numero possibile di legioni czeco-slovacche, polacche, rumene, 
j u g o s l a v e . 

h a funzione di queste organizzazioni mi l i tar i nazional i d e v e es-
sere, non so lamente mil i tare , m a s o p r a t u t t o pol i t ica . Esse afferme-
ranno il d ir i t to del le loro nazioni a l l a indipendenza, conquistandolo 
col proprio sangue in q u a l i t à di nostri a l l ea t i , non impetrandolo 
inerti come elemosina da una nostra protezione umil iante. E dovun-
que l ' A u s t r i a m e t t e r à contro di noi repart i , in cui p r e v a l g a n o czechi, 
rumeni, polacchi , j u g o s l a v i i v i debbono accorrere, con le loro ban-
diere, le legioni a noi a l l e a t e , a fianco dei nostri so ldat i , e organiz-
zare verso le tr incee nemiche la loro propaganda. I tedecshi f a n n o nel 
nostro esercito propaganda di a f f ra te l lamento a base di v ig l iacche-
ria paci f is ta : noi d o b b i a m o fare nel le file austr iache propaganda di 
a f f r a t e l l a m e n t o a base di eroismo nazionale. Questo sfogliamo ; non 
avere qualche migliaia di soldati di più. 

Si f fat ta propaganda n a z i o n a l e dev'essere f a t t a su tut t i i so ldat i 
s lav i e lat ini d e l l ' A u s t r i a , h a mezza misura di mandare a l f ronte 

solamente dei s o l d a t i czeco-slovacchi , sarebbe un p r o v v e d i m e n t o 
peggio che inut i le , addir i t tura dannoso, perchè isolerebbe gli czeco-
slovacchi nell'esercito austriaco ; e questo t r a t t a m e n t o speciale ver-
rebbe cer tamente s f r u t t a t o dal Governo a u s t r i a c o per seminare so-
spet t i e r i v a l i t à fra i nostri a m i c i e le a l tre nazional i tà , con cui dob-
biamo volere che v a d a n o d 'accordo. O l ' i n v e s t i m e n t o morale v iene 
organizzato contemporaneamente da tut te le part i , senza eccezioni , 
senza esclusione di mezz i , con azione v e r a m e n t e rivoluzionaria; 
0 è meglio non farne nulla ; 

b) fornire i mezz i finanziari necessari a quei comitat i czechi, 
rumeni, polacchi , j u g o s l a v i , che a t t r a v e r s o i paesi neutrali f a n n o la 
propaganda nazionale ant iaustr iaca in Austr ia , in modo che l 'eser-
c i t o austr iaco sia m i n a t o non solo nelle tr incee m a a n c h e nel le 
retrovie . 

Su mil le pacchi di opuscol i , che tenteranno di penetrare in A u -
str ia , n o v e c e n t o n o v a u t a n o v e saranno sequestrat i : dunque biso-
gna spendere m i l l e per ottenere uno. 

E la Germania c ' insegna che i milioni del le offensive pol i t iche 
; f r u t t a n o assai di p i ù che i mil iardi del le offensive mi l i tar i ; 

r) promuovere in I t a l i a c o m i t a t i di propaganda a n t i a u s t r i a c a , 
| 1 orma ti in comune da czechi, j u g o s l a v i , p o l a c c h i , r o m e n i , p r o p a g a n d a 
; come quella che è s t a t a l a t t a pel Be lg io , d a l l a quale i l nostro popolo 

impari che cosa è v e r a m e n t e l ' A u s t r i a e senta finalmente il partec i -
pare a una grande opera di g i u s t i z i a universale , contro una d inast ia 
car ica di d e l i t t i , di spergiuri , di m a l v a g i t à di ogni genere, c o n t r o il 
pericolo imminente del t r ionfo nel mondo di uu popolo, la cui bru-
t a l i t à è d o c u m e n t a t a da una lunga storia di oppressioni contro tut t i 
1 v ic ini ; 

d) promuovere in tut t i i paesi a l leat i e neutral i c o m i t a t i di 
propaganda, format i in comune da i ta l iani , czechi, j u g o s l a v i , ru-
meni , polacchi , per spiegare a chi vuole e a chi non vuole sentire che 
cosa noi i n t e n d i a m o in real tà per « s m e m b r a m e n t o » d e l l ' A u s t r i a , 
i l programma del lo s m e m b r a m e n t o d e l l ' A u s t r i a può essere i n v o c a t o 
d a due diversi punt i di v i s t a : a) perchè fa c o m o d o a l l ' I n t e s a c o m e 
m e z z o utile a indebolire la Germania, indipendentemente dal la 
v o l o n t à dei popol i d e l l ' A u s t r i a , b) perchè è r ichiesto dai popoli 
d e l l ' A u s t r i a , d ' I n t e s a h a i n t e r e s s e a secondare queste tendenze de-
mocrat iche. h a differenza p u ò apparire, a prima v is ta , sot t i le ; 
m a è profonda. Chi chiede lo smembremento dell'Austria partendo dal 
primo concetto politico, si espone all'accusa di imperialismo. So lo chi 
assume il secondo p u n t o di v i s t a , è nel la a u t e n t i c a tradizione demo-
crat ica . h ' a v e r e p a r l a t o finora di « s m e m b r a m e n t o » d e l l ' A u s t r i a , 
ci ha f a t t o grande danno nel la opinione p u b b l i c a inglese e amer icana 
ed ha f a c i l i t a t o ai propagandist i austro- tedeschi i l g ioco di presentare 
l ' A u s t r i a c o m e u n povero a g n e l l i n o democrat ico , su cui i lupi del-
i ' imperia l ismo i ta l iano, serbo, rumeno, polacco, russo si scagl iassero 
bruta lmente per sbranarlo . È necessario spiegare che lo « smem-
bramento » d e l l ' A u s t r i a non ha nul la da vedere con quel le , che sa-
rebbe uno « s m e m b r a m e n t o » del l ' Inghi l terra o degl i S t a t i U n i t i 
m a vuol dire s e m p l i c e m e n t e il d i r i t t o ass icurato a t u t t i i popol i 
d e l l ' A u s t r i a di essere l iberi da ogni dominaz ione di altr i popol i , 
così c o m e v i v o n o li beri gli amer icani di N e w Y o r k di f ronte a quelli di 
Boston. Sarebbe anz i necessario, a scanso di e q u i v o c i che nel la nostra 
propaganda noi r inunziassimo senz 'a l tro a questa infel icissima for-
m u l a delio « s m e m b r a m e n t o » d e l l ' A u s t r i a , e usassimo so lamente 
l ' a l t ra de l «dir i t to delle n a z i o n a l i t à s l a v e e l a t i n e d e l l ' A u s t r i a a 
conquistare la indipendenza dai tedeschi e dai m a g i a r i e a decidere 
in asso luta l i b e r t à dei loro dest in i ». 

Miscellanea. 
Mesi or sono, a proposito d ' a l c u n e questioni del dopo guerra e 

t ra l ' a l t ro dei t r a t t a m e n t o da farsi ai v int i , p r e v i a r a f f e r m a z i o n e che 
pr ima bisogna v incere , d i c e v a m o (1 j che le i n d e n n i t à di guerra sono 
cosa del t u t t o g ius ta e l e g i t t i m a . N o n si capisce infatt i perchè, se 
n e l dir itto p r i v a t o spese e danni stanno a carico de l s o c c o m b e n t e , 
se nel s istema cr iminale una tra le p e n e , ora principale e ora acces-
soria, è la m u l t a , una tal f o r m a d 'espiaz ione dovrebbe escludersi 
dopo una l o t t a n e l l a quale le nazioni profondonoi l loro miglior sangue 
e la più parte dei loro a v e r i . Si p u ò darle il nome che si v u o l e , purché 
la r e a l t à consista in un p a g a m e n t o . 

Malgrado t u t t e le ch 'acchiere , tu t te le proclamazioni di grandi 
principi s t rombazzate d a l l a verbos i tà dei teorici irresponsabil i che 
abbondano in ogni p a e s e , questo principio g i à r iceve ora una appl i -
cazione. Ili m a n c a n z a d'ogni a l t r o t i to lo di g lor ia , è sembrato al 
Trotsk i di potersi v a n t a r e come ha f a t t o , d ' a v e r e r idotto a tre mi-
l iardi gli o t to mil iardi dapprima.chiest i d a l l a Germania a l l a Russ ia 
come indennità di guerra o con a l tra denominazione, h e parole con-
t a n poco : esse sono e last iche, i miliardi no. A l t r e not iz ie , mentre si 
scr ivono queste l i n c e , par lano di cifre l i evemente diverse. Forse , 
quando verranno s t a m p a t e , si sapranno le cose in modo p i ù preciso. 
M a l ira più o l ira meno, il f a t t o res ta , la Germania non scherza e 
si p u ò star certi c h e al p a g a m e n t o la Russ ia d is fat ta non potrà 
sottrarsi . 

Non è m a l e che ciò a v v e n g a . A suo t e m p o sarà un esempio da 

Dall' Unità. (1) Economista del 21 ottobre 1917. 
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imitare, come di ragione, contro chi non ha avuto ritegno di disccf-
noscere brutalmente ogni ragione altrui. 

Un problema arduo e tormentoso è quello determinato dalle i-
stanze degli impiegati a riposo. Essi, che riscuotono la pensione in 
seguito ai servizi prestati a suo tempo allo Stato , soffrono la durezza 
dell 'ora presente e chiedono quella proporzionata indennità di caro 
viveri , che a sempre più numerose categorie di persone a mano a 
mano viene concessa. Vi hannodir i t to ,oseuon dir i t tovero e proprio, 
un interesse legittimo da doversi soddisfare a t i tolo d'equità ? 

h a risposta non è facile. Sebbene ci sia accaduto di vederne dare 
nei due sensi opposti, con quei modi recisi che sono effetto di vedute 
corte e unilaterali , a noi pare che le ragioni prò e contro a un di-
presso si bilancino. 

Dicono gli uni : — hapens ioneè il corrispettivo,giudicato con-
gruo, dovuto ai sensi di legge in relazione al la carriera fat ta dall ' im-
piegato ed agli stipendi percepiti. Con la liquidazione della pensione 
rimangono risoluti i rapporti giuridici fra lo Stato e l ' impiegato, il 
quale più non presta l 'opera all 'amministrazione dalla quale già di-
pendeva. È un regolamento di conto definitivo, analogo a molti altri , 
sui quali non si torna più, qualunque cosa avvenga. Non deve es-
servi mai nulla di definitivo. Bisogna d'altra parte considerare gli 
effetti finanziari della richiesta, effetti che sarebbero gravissimi, sia 
perchè il carico delle pensioni è già enorme, sia perchè elevando gli 
assegni agli attuali pensionati, occorrerebbe elevarli anche a tutti 
coloro che saranno pensionati da domani in poi. 

Dicono invece gli altri : — Quale è il criterio in base al quale la 
legge ha fissato la misura delle diverse pensioni ? Quello di fornire agli 
ex-impiegati, ai più dei quali (le eccezioni non contano) non sarà or-
mai possibile darsi ad altro lavoro proficuo, mezzi bastevoli per ti-
rare innanzi una v i ta non troppo misera e abbastanza decorosa, 
tenuto conto delle rispettive benemerenze, dei gradi occupati, degli 
stipendi goduti, ecc. Ma nel valutare le necessità materiali della vi ta, 
si parte implicitamente dalla nozione della spesa mèdia ch'esse im-
portano. Siffatta media, coi succedersi degli anni, può oscillare più 

0 meno, e seguire cql 'trattamento dei pensionati coteste oscillazioni 
non è possibile nè necessario. Ma quando, come durante questa 
guerra, i l costo della v i ta , secondo i luoghi, è raddoppiato, o anche 
triplicato, insomma cresciuto a dismisura, i l mantenere invariati 
gli assegni è un disconoscere lo scopo dell ' istituzione, è un mettere 

1 pensionati nella quasi impossibilità di vivere. Ci vuole una legge ? 
Si faccia. Anche gli stipendi degli impiegati oggi in servizio sonol'ese-
cuzione d'un contratto tuttora in vigore, che di per se stesso rimane 
inalterato. Eppure a tante loro categorie sono stati accordati sup-
plementi. A titolo d'equità ? Giustissimo. E per i pensionati non vi 
deve essere equità ? 

Buone e sode ragioni, dunque, da una parte e dall 'altra. E n e l con-
frontarne il valore, visto poi che a noi non spetta decidere, non ci 
pesa confessare c h e ci sentiamo incerti. 

II Governo, intanto, delle due soluzioni ha scelto la prima, moti-
vandola a un dipresso come si è detto sopra. Esso per altro — come 
ha risposto a un deputato i l sottosegretario di Stato pel Tesoro — 
nei limiti consentiti dalle eccezionali esigenze del momento, non ha 
trascurato di venire in aiuto dei pensionati più vecchi e provvisti 
di pensioni minori, ed all 'uopo ha raddoppiato, negli stati di previ-
sione dei vari ministeri, i fondi nei bilanci per sussidi. 

Il provvedimento sembra buono. Noi crediamo che al paese riu-
scirebbe interessante conoscerlo, nei suoi effetti finanziari e sociali, 
medianteunpo' di statistica,in modoalquanto piùparticolareggiato. 
• * 

* # 

h'u l t imo aumento sui prezzi dei tabacchi è stato motivato in un 
modo un po' curioso e assolutamente nuovo. I l suo scopo, diceva un 
comunicato del Ministero delle Finanze, non è quello d'accrescerei 
proventi dell 'erario, bensì quelio di far diminuire alquanto il consu-
mo. h e crescenti difficoltà di fabbricazione hanno scematol 'efficienza 
produttiva delle manifatture: scarseggia pertanto la provvista del la 
merce da mettersi in vendita. Che cosa si poteva fare ? Manca una-
base razionale per l 'adozione d'una tessera da rilasciare agli acqui-
renti. D'altra parte, se si fosse l imitata sistematicamente la sommi-
nistrazione dei prodotti, sì sarebbero suscitate insieme le proteste del 
pubblico e quelle dei rivenditori. Sarebbe stato poi anche difficile 
assicurare un'equa distribuzione dei generi in tutto i l Regno. 

Sarà cosi ; ma il risultato è un po' dubbio e lo sapremo soltanto 
fra qualche mese. Non sempre un aumento di tariffa d à luogo a una 
minore richiesta, tanto è vero che quello introdotto nell 'agosto 1917 
ha fruttato un maggiore incasso corrispondente a circa 150 milioni 
annui. — Il Governo intanto f a sapere che, mediante lo sperato 
rallentamento delle vendite e col procedere a qualche ampliamento 
d'impianti, nutre fiducia di poter ricostituire le scorte, per mettersi 
poi in grado di fronteggiare i bisogni del consumo. In base a che, 
si riserva la facoltà di r iatt ivare in qualsiasi momento, entro que-
st 'anno, la precedente tariffa. — Speriamo bene. 

Dopo chiuso con felice esito i l quinto prestito nazionale di guerra, 
verranno a un po' al la volta , come per quelli precedenti, le notizie 
ufficiali intorno ai diversi fattori che hanno contribuito a formarne 

il risultato complessivo. Quanto si è raccolto nel R e g n o ? Quanto 
nelle tre colonie d 'Afr ica? Quanto tra gli italiani che vivono all 'e-
stero? E così pure verrà a conoscersi l 'ammontare delle sottoscri-
zioni delle maggiori nostre città e quello comparativo tra le varie 
regioni italiane ; mentre emergerà anche il confronto tra le meno nu-_ 
morose ma più grosse e ie numerosissime più modeste. 

Degno di particolare attenzione sarà il contributo dei Francesi. 
Come è noto, in Francia, è stata permessa la sottoscrizione al prestito 
italiano, pur limitandosi colà la propaganda alle necessità dell'in-
formazione finanziaria, per ovvie ragioni politico-morali, tra cui 
primula convenienza di non distogliere artifìcialmentei capitali dagli 
analoghi prestiti di quello Stato. Sarà interessante verificare la na-
turale attratt iva che presso i nostri vicini alleati avranno avuto 
e le condizioni molto favorevoli del nostro prestito e in genere la 
fiducia che giustamente circonda la solida Finanza italiana. 

E. Z. 

Istituto Italiano di Credito Fondiario. 
Il 28 febbraio ebbe luogo in Roma la Assemblea ge-

nerale ordinaria degli azionisti dell'Istituto Italiano" di 
Credito Fondiario, sotto la presidenza dell'oli. Bertolini, 
presidente del Consiglio di amministrazione. Assistevano 
tutti i Consiglieri, i Sindaci, il Direttore generale comm. 
Callegari ed il Commissario governativo comm. Rubino. 

Gli azionisti intervenuti in persona o per procura rap-
presentavano azioni 31.810 sopra le 80.000 che fomano 
il capitale emesso e versato di 40 milioni,, con diritto a 
voti 589. 

Il Consiglio nella sua relazione sui risultati della ge-
stione dell'armo testé chiuso, dopo di avere rinnovato 
l'espressione del più vivo dolore per la perdita del Duca 
Onorato Gaetani di Sermoneta, che tenne per undici 
anni la Presidenza dell'Istituto, con l'autorità e l'espe-
rienza da tutti apprezzate, rileva che il numerario abbon-
dante, gli alti prezzi delle derrate, l'incertezza del con-
trarre impegni, nella presente condizione di cose furono 
le cause principali per cui, da un lato, si ricorse meno al 
credito fondiario, e, dall'altro, si ebbero abbondanti ri-
chieste di cartelle e numerose le restituzioni totali o 
parziali di mutui stipulati. 

Così nel 1917 le domande di mutuo presentate all'I-
stituto sono state 168 per lire 16.831,500, mentre nel 1916 
erano state 183 per R. 21.254,500. 

I contratti definitivi di mutuo stipulati nel 1917 fu-
rono 77 per R. 6,505,500 ; mentre nell'anno precedente 
jurono 93, per l'importo di I,. 7,374,000. 

I mutui stipulati nel 19x7, per ì'importo di D.6,50 5,500, 
sono garantiti da un valore cauzionale con prima ipoteca 
di 13.660.000 lire,, e si ripartiscono in 55 mutui su fondi 
rustici per R. 4.063,000 ed in 22 mutui su fondi urbani 
per R. 2.442,500. 

Re somme da riscuotersi nell'esercizio 1917 a titolo 
di semestralità erano in totale R. 15,592,195,46 ; furono 
complessivamente riscosse e ratizzate durante l'anno 
1917 R. I3.733.97ROI ; rimanevano pertanto da riscuo-
tere al gennaio 1918 R. 1.858,224,45. 

Qui è da notare che negli ultimi anni, a partire dal 
1915, l'Istituto, in causa della guerra ed in conseguenza 
di pubbliche calamità, deliberò di venire in aiuto di al-
cune categorie di mutuatari mediante proroga del paga-
mento di un certo numero- di semestralità, le quali fu-
rono ratizzate fra quelle rimanenti. R'importo totale 
dei pagamenti sospesi e ratizzati a tutto il 1917 ammolla 
a R. 727.237, cioè : per i danneggiati dal terremoto della 
MarsicaR. 28,341 ; per i danneggiati dai topi campagnoli 
(arvicole) nelle Puglie R 463,828 ; per i mutui su al-
berghi R. 235.068. 

Anche nel 1917 nei giudizi di espropriazione i créditi 
dell'Istituto trovarono intera capienza ; cosicché l'eser-
cizio scorso si è chiuso senza perdite e Senza che l'Isti-
tuto possieda alcun immobile nè rustico nè urbano in 
dipendenza di aste giudiziarie. 

Ra richiesta delle cartelle fu assai animata nel 1917* 
cosicché, in complesso, furono vendute cartelle dei tre 
tipi 4,50, 4 e 3,50 %, in numero di 37.927 per il valore 
nominale di R. 18.963.500, superandosi la cifra delle 
vendite dell'anno precedente per cartelle 13.057 e 
R. 6.588,500. 

Al i° gennaio corrente erano in circolazione, comples-
sivamente per i tre tipi, cartelle 365.628 per il valore no-
minale di lire 182,814,000, con'un aixmento di 24,684 
cartelle, dell'importo nominale di R. 12,342,000 a con-
fronto della circolazione esistente al 31 dicembre 1916. 

Per quanto riguarda il bilancio dell'esercizio testé 
chiuso, il Conto Profitti e Perdite, presentò le seguenti 
risultanze : 
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he rendite ammontarono a E. 10.132,026.33 da cui 
togliendo : 

a) per interessi 
passivi sulle cartelle 
m circolazione. . . Iv. 6.825,894,22 

b) per altri oneri 
e spese » 1.110.646,53 

7-936-54Q-75 

si ha un utile netto di E. 2.195.485.58 
Da tale rimanenza prelevando il 

5 % per la Riserva statutaria . » 109.774.28 

rimangono . . . » 2.085,711.30 
le quali con l'aggiunta del residuo 
utili 1916 in . » 18.612,18 

formano il totale di utili disponi-
bili di E. 2.104.323,48 
che il Consiglio propone di distribuire come segue : 

а) per ammortamento del prezzo 
d'acquisto del nostro palazzo . . . E. 10.000 — 

б) assegnazione alla Riserva 
disponibile . . . . ' E. 7 5 0 0 0 — 

c) agli azionisti in ragione di 
E. 25 per azione » 2.000.000.— 

d) a conto nuovo » i9-3 23-48 

Totale . . E- 2.104.423,48 

Ea situazione patrimoniale dell'Istituto al i° gennaio 
1918 era la seguente : 

Capitale sociale E. 40.000,000.— 
Riserva statutaria » 2.630,992,53 

Id. disponibile » i-39 I-373-85 
Id. per oscillazioni valori » 135.497,3! 
Id. differita (provvigioni 

da riscuotere) » 4.268.428.91 ' 
Residuo utili 1917 » i9-3 23-48 

Totale E. 48.445.615,11 

Il Consiglio ha manifestato infine la sua piena soddi-
sfazione al Direttore Generale comm. Callegari, per la 
cui opera avveduta ed indefessa potè l'Istituto, malgrado 
le difficoltà eccezionali dell'anno testé chiuso, mantenere 
saldo il suo bilancio ed alto il suo credito nell'economi 
del paese ed ha rivolto altresì parole di lode ai Capi di 
Servizio ed al personale dell'Istituto. 

Ea relazione del Consiglio e quella dei Sindaci, corno 
pure il bilancio, il conto profìtti e perdite e le proposte 
per la ripartizione degli utili nel modo suddetto furono 
dall'Assemblea approvate all'unanimità. 

Il dividendo, nella misura suindicata di E- 25 per 
azione, sarà pagabile dal 4 corr. presso la Sede dell'Isti-
tuto e presso tutti gli Stabilimenti della Banca d'Italia. 

Procedutosi infine alla nomina dei Consiglieri e. dei 
Sindaci, furono nominati, alla unanimità, per rielezione, 
i Consigberi uscenti : On. Prof. Bertolini, Principe Luigi 
Boncompagni Eudovisi, On. Conte Prascara e-Comm. 
Varvaro. 

Furono infine rieletti i Sindaci uscenti ; Comm. 
Grillo, Comm. Imperatori e Comm Avv. Patriarca effet-
tivi : e Comm. Tosi e Conte Deciani, supplenti. 

Il bilancio delle pensioni di guerra. 
Nella Gazzetta ufficiale del 17 gennaio 1918 è riportato, come è imposto 

dalla legge, il bilancio di previsione per l'esercizio 1917-1918 del ministero 
dell'assistenza ai combattenti e delle pensioni di guerra. È il nuovo ministero 
creato proprio dalla guerra e per la guerra e che, anche se continuerà a sus-
sistere dopo la guerra non potrà non risentire della sua origine puramente 
guerresca : non sarà quindi completamente privo di interesse conoscerne le 
partite più importanti. 

In primo luogo il nome del ministero è troppo lungo e superfluo, perchè 
%1'assistenza ai combattenti, nel bilancio, non v i è se non Pro memoria (quasi 
che fosse cosa rimandabile, affidandola alla più o meno smemorata memoria 
della politica italiana). be sole pensioni dunque suonano cifre e queste vedremo. 

Il bilancio ha una spesa di b . 202.804.000, cioè una cifra che supera, e di 
molto, la spesa di varii ministeri, anche dei più importanti politicametìte ed 
economicamente : la pensione ai combattenti è un dovere per la nazione, anzi 
è un corrispettivo irrisorio, qualunque fosse la somma, ai sacrifici fatt i dai no-
stri fratelli ; ma questa constatazione doverosa non deve oscurarci la visione 
del costo di questo dovere. 

D i tale spesa ben 199 milioni sono pensioni per i militari di terra e solo 1 
per quelli di mare ; mentre è notorio che in tempo di pace la marina occupa 
Vi» di tutti gli uomini d'arme e, per quanto tale rapporto possa essere stato spo-
stato dalla condizione di guerra, pure non è possibile che abbia raggiunto la 
proporzione indicata dalle cifre delle pensioni, dianzi viste. 

Il resto, che è ben poca cosa, è dato dalle spese di amministrazione, e 
queste giova discriminare. Il loro totale in soli. 2.800.000 rappresenta V»» delle 
spese totali : per quanto si comprenda facilmente che tale azienda ha carattere 
poco burocratico, pure la percentuale è così piccola che, verrebbe voglia di 
inneggiare alla snellezza ed economicità dell'azione dello Stato italiano, se 
non si fosse costretti a ricordare quello che accade sovente nelle pubblicazioni 

di simil genere ; che cioè altre spese fatte per lo stesso scopo sono nascoste 
in altri bilanci, e, per questa azienda, in quello della Corte dei Conti spe-
cialmente, ma forse anche in altri. 

I,e spese amministrative si compongono in primo luogo di quelle per rim-
pianto dell'azienda in I,. 200.000, cifra considerevolissima in sè, ma piccola in 
rapporto al totale. 

De altre, amministrative, normali o periodiche, si dividono in due gruppi, 
varie b . 980.000 e di personale b . 1.482.000. 

Il primo gruppo è formato da b . 15.000 per spese causali ; b . 380.000 per 
locali (e fitto), b- 15.000 posta, b . 170.000 cancelleria e b . 400.000 stampa : 
sono cifre non indifferenti e che dànno da pensare. 

Il secondo gruppo, delle spese personali, è di gran lunga maggiore, som-
mando a b . 1.482.000. Di esso una buona metà è per commissioni ; quasi al-
trettanto fra personale straordinario (b. 500.000) ed avventizio (Iy. 150.000) ; 
inoltre b- 40.000 sono per missioni; b. 100.000 al basso personale (solo Via delle 
spese personali; • in maniera che per il personale di ruolo si spendono appena 
b . 32.000 e (dulcis in fundo) I„. 40.000 pel gabinetto ! 

Sono queste espresse in poche cifre, le partite del bilancio che misura 
sacrifizi, che la nazione fa pei combattenti, in corrispettivo di ciò che questi 
dànno alla nazione : corrispettivo minimo, per quanto costoso. Ma la nazione 
deve circondare, oltre l'opera dello Stato, i combattenti di ogni cura e di ogni 
affetto ; anzi la nazione deve considerarsi un tutto con i combattenti, ora e 
dopo : e coi combattenti e con gli altri che la guerra priverà di lavoro e con 
coloro che della crisi postbellica più risentiranno gli effetti, salariati della terra 
e delle industrie e dello Stato : e forse allora l'unificazione di tutti i grandi 01 
ganismi delle singole forme di assicurazione e pensione (previdenza, infortuni 
impiegati, ecc.) non sarà solo un'esigenza tecnica ed amministrativa per dimi 
nuirne il costo : sarà un simbolo di fratellevole cooperazione nazionale nelle 
lotte, di armi o di mercato, che seguiranno. 

Per promuovere e mantenere, e non per ostacolare quest'auspicata era 
di realizzazione della concordia e cioè di nazionalizzazione, vigili l'individua-
lismo da ora, così come ognuno dei soldati (e dei cittadini) ha da essere un'eroe, 
perchè la Patria sia vittoriosa. 

GIULIO CURATO. 

L'Unione Statistica delle città italiane 
ed i problemi del dopo guerra. 

Presieduto d a l S indaco di Firenze, c o m m a v v . Pier Francesco 
Serragli , e con i n t e r v e n t o de l Direttore generale della S t a t i s t i c a del 
Regno, c o m m . d o t t . Aschieri ; dei c o m m . Zanon, Ispettore gene-
rale ,del Ministero de l l ' Interno ; del grand'uff . a v v . A l f r e d o J,vi-
si gnol i , Prefet to , de legato de l Comune di R o m a , del c a v , Mancini , 
Direttore negli Uffici munic ipal i i R o m a ; del c o m m . prof. Dalla 
V o l t a e del c a v . prof. Marsili Ribel l i , Assessori del Comune di Fi-
renze; del march, ing. Giorgio Niccol ini , Presidente della Camera di 
Commerc io ; de l c o m m . a v v . Cesare Camera, Segretario generale 
del Comune di Firenze ; del c a v . rag. U g o Giusti , Capo dell 'Ufficio 
Stat is t ica del Comune e Segretario de l l 'Unione Stat i s t ica , si è adu-
nato in P a l a z z o Vecchio il Col legio tecnico del l 'Unione stessa. 

Dopo la t r a t t a z i o n e degli affari di ordinaria amministrazione e 
clopoaver p r e s o i n e s a m e l ' Annuario S t a t i s t i c o , ora in corsodi s tampa 
e le altre pubbl icaz ioni , che l 'Uff ic io s ta preparando, i l Col leg io te-
cnico si è o c c u p a t o di due questioni di c a p i t a l e importanza e cioè : 

a) de l le indagini s t a t i t i c h e necessarie a d iniziare gli studi per 
una r i forma d e l l e Amministraz ioni local i intesa a d ottenere la sem-
plif icazione dei pubbl ic i servizi ed ima conseguenfc diminuzione di 
spese ; 

b) d e l l ' o p p o r t u n i t à di predisporre nei principal i eentri ur-
bani e industr ia l i del Regno, i n conformità del l ' in iz iat iva g ià presa 
da Firenze, Mi lano e R o m a , r i levazioni s ta t i s t i che dirette a deter-
minare le condiz ioni a t t u a l i de l la m a n o d 'opera ed il suo assesta-
m e n t o nel dopo guerra. 

I l Collegio, dopo a m p i a discussione, ha del iberato di r ivolgersi 
al Ministero de l l ' Industr ia e R a v o r o ed a l le Amministraz ioni local i 
perchè vogl iano promuovere ed eseguire queste indagini s tat i s t iche 

) offrendo la col laborazione del l 'Unione S t a t i s t i c a in quanto possa 
essere g i o v e v o l e a l la c o m p i u t a r a c c o l t a dei d a t i . • 

I l Collegio tecnico del l 'Unione S t a t i s t i c a del le C i t tà i ta l iane 
presa in e s a m e l 'az ione che l 'Unione stessa p u ò svolgere in rela-

zione ai problemi de l dopo guerra, 
considerato che le A m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i debbano porsi in 

grado fin d 'ora di conoscere la e n t i t à e la natura de l la m a n o d'opera 
che i doveri d e l l a difesa nazionale tengono ora lontana dai grandi 
Centri urbani , nonché le condizioni entro le quali si s v o l g e l ' a t t i -
v i t à industriale ordinaria e straordinaria de l m o m e n t o presente, 

v is te le l inee generali del le inchieste preordinate a questo scopo 
dai Comuni di F i r e n z e , Milano, e R o m a 

delibera 

« di r ivolgers i ai pr incipal i Comuni e Centri di a t t i v i t à industriale 
e commerc ia le perchè a b b i a n o a stabi l i re del le accurate r icerche sta-
t is t iche d i re t te a d a c c e r t a r e : 

a) i l personale t o l t o dai r ichiami a l le armi o dai lavor i mi-
l i tar i del la zona di guerra a l le aziende industr ia l i o commercia l i dei 
Connine ; 

b) i l personale a n c o r a o c c u p a t o in t a l i az iende o a s s u n t o po-
ster iormente in serv iz io sia per sost i tu ire l 'opera dei r i ch iamat i , 
s ia per p r o v v e d e r e a l l a m a g g i o r e a t t i v i t à del le aziende ; 

di dare i n c a r i c o a l l 'Uf f ic io de l la Unione di fornire ai Comuni 
le necessarie indicazioni e gl i opportuni consigl i pei^hè le inchieste 
suddet te possano svolgersi c o l l a m a s s i m a rapidi tà e sempl ic i tà 
e rendano possibi le coi loro r i su l ta t i una proficua azione de l le pub-
bliche Amministraz ioni per a t tenuare g l i i n e v i t a b i l i inconvenienti 
prodott i sul m e r c a t o de l l a v o r o d a l cessare del le azioni bel l iche ». 

I l Col legio tecnico de l l 'Unione S t a t i s t i c a del le c i t t à i tal iane 
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Ritenuto che la riforma della pubblica amministrazione non può 
prescindere dal riordinamento delle amministrazioni autarchiche 
e delle altre locali ; 

che occorre predisporre tale riordinamento con la constata-
zione diretta ed accertare in ispecie le spese generali di ammini-
strazione, riferentisi segnatamente alle spese di personale che si 
appalesano superiori alle necessità intrinseche e reali dei pubblici 
servizi ; 

delibera 

«di far vot i perchè i l Ministero dell 'Industria, Commercio e 
h a v o r o o direttamente od aiutando la iniz iat iva che potrebbe pren-
dere la stessa Unione preordini in brevissimo tempo gli studii sta-
tistici che mirino a l conseguimento dello scopo anzidetto ». 

IVUSIGNOLI. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Movimento Industriale. — Nel giro di propaganda svolto 
dai più autorevoli membri del Gabinetto nelle-diverse città d ' I ta l ia , 
in favore del Prestito -nazionale, alcuni Ministri hanno pronunziato 
discorsi che costituiscono una affermazione. 

A B j logna S. E. Dallolio accennando ài prodigio industriale com-
piuto dal l ' I tal ia nel periodo della guerra, ricordava che «alla fine 
del- 1915 a v e v a m o 125 stabilimenti ausiliari con 115.000 operai ; 
a l la fine del 1917 ne a v e v a m o circa 3.800 con più di 800.000 operai. 

« Noi abbiamo avuto —- diceva —- un gigantesco adattamento 
alle necessità sorte dal la guerra e durante la guerra ; ma abbiamo 
fat to delle grandi tappe sulla v i a del progresso». 

E nella stessa occasione S. E . Nitt i constatava : «h ' I ta l ia non 
ha avuto mai la produzione industriale che ha ora e , bene o male, 
l 'agricoltura procede. Dopo la guerra noi avremo una ricchezza 
enorme di uomini, h a nostra popolazione è cresciuta pel fat to stesso 
della guerra. N o i potremo intensificare la nostra produzione, e sa-
remo il grande mercato del lavoro in Europa. I debiti che la guerra 
ha determinato saranno poca cosa di fronte al nostro superbo av-
venire industriale ed agrario ». 

Occorre aver presente che la statistica industriale segnava prima 
del la guerra 221.513 imprese, con non più di 10 persone e solo 22.413 
con più di dieci. Era quindi la piccola industria quella che prevaleva 
in Italia, h a media e la grande industria occupava, in complesso 
un milione e mezzo di operai ; proporzione non considerevole nei rap-
porti del la popolazione. 

Oggi l ' I ta l ia si trova in condizioni diverse ; la guerra ha permesso 
ad un gruppo di industrie di realizzare guadagni e di conseguire 
pertanto un notevole sviluppo. Gino Borgatta , in un accurato 
studio sul funzionamento delia Società per azioni — che rappre-
sentano la grande industria — ri leva che nel 1916 le seguenti ca-
tegorie realizzarono uti l i netti medi superiori al 15 per cento del 
capitale versato. 

Società Num. Cap. vers. Utili netti ai cap. 

milioni milioni % 

Chimiche 102 286.7 44-2 15-39 
Alimentari 108 275.028 41.3 15.03 
Siderurgiche 42 250.5 41.4 16.55 
h i n o , canapa 10 23,7 3,8 16,35 
hauiere 19 54-6 10.2 18.70 
Assicurazioni 13 40Ì8 7.5 18.48 
Navigazione marittima. . 22 188.1 49-5 26.31 
Automobil i 17 49.04 15.0 30.50 
Pel lami, calzature. . . . 11 16.8 5.8 34.67 
Tessili varie 12 28.1 .8.78 31.24 
Juta 3 16.3 6.87 42.07 

Non è possibile avere dati esatti sui profitti delle singole aziende 
dopo che Col D. h- 7 febbraio 1915 n. 123, si stabil ì che dal la chiu-
sura dei bilanci dell 'esercizio 1915 le Società commerciali non pos-
sano distribuire sugli ut i l i del la loro gestione un dividendo superiore 
all '8 per cento del capitale versato, tranne che se nell 'ult imo triennio 
avessero distribuito dividendi superiori a detto l imite. Ciò ha avuto 
per conseguenza che nella maggior parte delle Società con gran parte 
degli ut i l i furono intensificati gli ammortamenti ed aumentate le 
riserve o ripristinate svalutazioni già eseguite in passato per ovv ie 
ragioni di opportunità industriale. 

Comunque, prescindendo dai dividendi distribuit i .e dagli ut i l i 
più o meno confessati si può faci lmente desumere l ' ent i tà dei pro-
fitti recati dal la guerra ai diversi rami dell ' industria nazionale dal 
cumulo della imposta e del la sovrimposta sui benefici industriali . 

In totale fra imposta e sovrimposta sui profitt i , furono assicu-
rate a l l 'Erar io lire 461.200.552, corrispondenti ad un reddito tas-
sabile cómplessivo di h- 1.111.538.994. E si noti che gl i accertamenti 
si arrestano al settembre ir) 17 e che pendono notevol i contestazioni, 
talché i l Ministro delle Finanze prevede, in ultima analis i , un pro-
vento definitivo di 600 milioni, pari ad un reddito tassabile di oltre 
un miliardo e mezzo. 

Questi profìtti hanno permesso, come notammo, a parecchie 
aziende industriali di ampl iare la loro att iv i tà . 

Si calcola che al l ' inizio del 1914 esistessero in Ital ia oltre 2.200 
Società per azioni che rappresentavano, fra capitali versati, riserve 
ed obbligazioni circolanti , un complesso di capitali investiti supe-
riore a 7,1 miliardi. Questo organismo economico ha avuto dal la 
guerra il seguente rafforzamento a tutto il 31 dicembre 1917 : 

Aumento, di capitale : di società nuove . 
Aumento di capitale : di società esistenti 

Diminuzione di capitale : Società li-

Diminuzione di capitale : Società esi-
stenti 

Totale . . . 
In totale : aumento d'investimenti. . . -

diminuzione » . . . 

h- 855.473.680 
« 1.488.851.391 

h . 2-344.325.27I 

» 156.743.889 

» 223.291.067 

h . 380.034.956 
» 2.344-325-271 
» 380.034.956 

h . 1.964.290.315 

Il solo secondo semestre del 1917 ha dato aumenti di capitali pe 
h . 891.974.991 contro diminuzioni per h- 29.279.286; donde un 
aumento net to di I,. 861.2/79.286! 

Gli investimenti nelle società per azioni hanno quindi assor-
bito assai più di quel miliardo e mezzo di profitti di guerra finora 
accertato dallo Stato. 

Porto di Marsiglia. — E noto che Marsiglia, prima del la 
guerra (1913) con le 21.090.000 tonnellate in immersione delle 
17.27,5 navi entrate nel suo porto o u s c i t e , c o n l e 8.938.000 tonnel-
late di merci, manipolate sui suoi scali (importazione ed esporta-
zione), occupava i l primo posto tra i porti francesi. È interessante 
perciò conoscere la trasformazione che la guerra ha recata a questo 
s tato di cose. 

Per quanto concerne i l movimento dei-porto, se i l numero del le 
navi e la loro immersione sono diminuiti, i l peso delle merci mani-
polate è andato invece crescendo di anno in anno, come lo provano 
le cifre seguent i : 7.319.000 toùnellate (1914), 7.534.000 tonnel-
la te (1915), 7.842.000 tonnellate (1916). 

h a diminuzione rispetto al 1913 si riferisce specialmente all 'e-
sportazione, e si è accentuata ancor di più nei primi sei mesi del 1917 . 
Ma, oltre all 'essere divenuto i l divieto di esportazione e di importa-
zione sempre p iù severo, è da notare che proprio in quei mesi la 
pirateria sottomarina tedesca ha operato col massimo rigore, h e 
cifre dell ' importazione segnano già un leggero aumento nei mesi di 
lugl io ed agosto relat ivamente al mese di giugno. Marsiglia, sin dal 
principio del la guerra, è pr ivata delle sue comunicazioni con la 
Russia, coi Balcani e l 'Asia-Minore, h a lunghezza dei v iaggi per 
l ' India , l 'Estremo-Oriente l 'Austra l ia costringe di restringerne i l 
numero in un momento nel quale mancano i carichi. Nonostante 
tutti questi svantaggi temporanei , si deve a l la encomiabile a t t i v i t à 
dei negozianti marsigliesi se l 'anno 1916 ha portato soltanto una 
diminuzione di un milione di tonnellate sul peso totale delle merci 
manipolate nel porto, re lat ivamente a l l 'anno 1913. — 

h ' inev i tabi le ristagno degli affari non ha impedito che i lavor i 
di sistemazione del porto fossero continuati con tutta l 'energia 
che le circostanze permettevano. Marsiglia dispone già di 176 et-
tari e mezzo di superficie d 'acqua uti l izzabile per l 'ancoraggio del le 
navi e per le operazioni di sbarco e d ' imbarco ; di 22 ettari di dar-
sene e di bacini di riparazioni (7 bacini a secco, di cui 5 di più di 100 
metr i , 1 di 181 metr i , 1 di 213 metri) ; di 22 chi lometri di banchine 
con una superficie tota le di 95 ettari mezzo, di cui 55 ettari 8 per-
le v ie di circolazione, 39 ettari 7 per i depositi, h a superficie totale 
coperta dagli hangars e dai magazzini appartenenti al la Compagnie 
des Docks et EntrepSts e alla Camera di Commercio misura 386.629 
metri quadrati , h a lunghezza totale delle strade ferrate sulle ban-
chine è di 56 chilometri . h a c i t tà v i è collegata con cinque stazioni , 
di cui 2 in vicinanza degl i scali . Questi sono provvist i di 165 appa-
recchi destinati al le operazioni di carico e di scarico delle n a v i , 
senza tener conto del materiale galleggiante (41 gru e pontoni d a 
carenaggio a vapore ; 748 alleggi e macchine diverse) appartenenti 
a Società e a pr ivat i , e che insieme con gli attrezzi e le macchine del la 
Compagnie des Docks et Enrepòts e della Camera di Commercio, 

1 servono a l la manutenzione del porto. 
Nonostante la guerra, la Camera di Commercio di Marsiglia 

ha voluto continuare i lavori del bacino del la Madrague, che, quando 
sarà compiuto, darà 2.584 metri di nuovi scali e rappresenterà una 
superficie di 29 ettari d 'acqua uti l izzabil i . I lavori comportano una 

; spesa di 32 milioni di franchi. I cinque milioni di franchi destinati 
agl i scavi ( a — 9 metri generalmente) di diversi bacini già esistenti 
hanno continuato ad essere spesi, come pure i 3.308.000 franchi con-
sacrati al migl ioramento dei bacini a secco. Per le insistenze del la 
Camera di Commercio, è s tato ripreso, sin dal 1915, i l progetto di 
un nuovo bacino, detto Bacino Mirabeau, che è la prolungazione di 
quello della Madrague, in v i a di compimento, h o sviluppo tota le 
delle banchine di questo bacino sarà di 5.930 metri , e saranno co-
struiti in modo da dare ai loro muri una profondità di 12 metri . 
I lavori di costruzione sono s t imat i 123 milioni, dei qual i la Camera 

| di Commercio si impegna non solo a sopportare la metà, ma ad anti-
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cipare, se fosse richiesta dallo Stato, l 'altra metà, come pure a pren-
dere, sin d'ora, a suo carico, i 31 milioni di franchi necessari alla 
costruzione immediata delle dighe di cinta. Ed è bene ricordare 
che al 31 dicembre 1914 il contributo della Camera di Commercio 
ai lavori portuali rappresentava 64 milioni e 4 74 mila franchi su una 
somma totale di spese di primo impianto di 182 milioni e 976 mila 
franchi 

E stato deciso inoltre di allargare lo scalo a nord del Port-Vieux 
per una lunghezza di 440 metri e di rendere questo più profondo, 
per una estensione di circa 200 metri di larghezza, fino al la quota 
— 7,5° in terreno non resistente, e — 7 metri in terreno resistente. 
Sono cominciati pure i lavori di uno stabilimento marittimo detto 
« Terrapieni dj Mourepiane », situato all'origine del canale da Mar-
siglia al Rodano. Essi daranno una superficie totale i 47 ettari , 
di cui 30 Sono concessi alla Camera di Commercio che li darà a 
fitto. Re spese, completamente a suo carico, saranno di 12 milioni 
di franchi. 

Per quanto concerne macchine ed attrezzi, noteremo, dopo il 
principio della guerra la costruzione a doppio binario della ramifi-
cazione del capo Pinéde, l 'adozione dèi piano finanziario per la co-
struzione di strade ferrate dei nuovo bacino delia Madrague, la co-
struzione di 9 gru mobili a vapore da 3 tonnellate, di due gru elet-
triche mobili da 3 tonnellate, la decisione (31 ottobre 1916) della 
Camera di Commercio di ordinare la fabbricazione di 6 gru elettriche 
a pilone di 1.500 chilogrammi, la costruzione intrapresa dalla Com-
pagnie des Docks, o la ricostruiène, di tre tettoie a due piani rap-
presentanti un aumento di superficie coperta di 24.000 mq. Ra spesa 
totale per tutti questi miglioramenti è salita, dal principio della 
guerra, a 6.8o8.ooofr. Ra stazione generatrice del freddo dell'im-
pianto frigorifico della Compagnie des Docks è stata aumentata del 
50 per cento con ' 'aggiunta di un «impressore capace di dare 
60.000 frigorie-ore. 

Il 18 febbraio 1916, s ; effettuò l'incontro delle due gallerie di 
cima del tunnel del Rove. Il canale da Marsiglia al Rodano dovrà 
passare per questo tunnel, che costituirà, quando sarà compiuto, 
il più vasto sotterraneo del mondo. Ra sua lunghezza è di 7.118 
metri, la sua lutighuzza di 22 metri ; dal fondo del canale fino alla 
cima della vol ta , l 'altezza è di 14 m. 40, di modo che la sezioue d'a-
pertura è di 3<jo metri quadrati, pari cioè a sei volte quella di un 
tunnel ordinario doppio binario, Il canale poi, lungo 81 chilometri, 
largo in- media 25 metri, con profondità che vanno dai m. 2,50 
ai 3, sbocca nel Rodano a Arles, e ammetterà senza difficoltà i! pas-
saggio, di due zattere capaci di portare 600 tonnellate. Si calcola 
che sarà finito nel 1920. Ra spesa attualmente prevista è di 92 mi-
oni ; ma ci saranno certamente degli eccedenti che la Camera di 
Commercio, non contenta della sua contribuzione dì 43 milioni, ha 
interamente preso a suo carico. 

Questa opera, già grandiosa, sarà sorpassata da quella che sarà 
tra poco intrapresa nello stagno di Berrò, ammirabile porto interno 
di 15.000 ettari, dove fondi di 8 metri s'incontrano su almeno 6.000 
ettari, e le cui rive, di uno sviluppo di circa 78 chilometri,permet-
terebbero per quasi tutto i l loro percorso, un magnifico sviluppo in-
dustriale. Per il momento, si tratta di renderlo accessibile alle navi 
di alto mare, dando una profondità di 9 metri, all 'entrata della rada 
di Port-de-Bou.c, al canale di Bouc-a-Martigue, e a quest'ultimo 
una larghezza di 150 metri. 

Economia del Canadà nel 1918. —111917 rappresenta, per 
il Canadà, nei riguardi alla sua situazione economica, un grande 
progresso. Re fabbriche furono molto att ive e gli agricoltori trova-
rono favorevole collocamento ai loro prodotti. Malgrado i generi 
alimentari salissero di prezzo, il controllore ai consumi non si vide 
costretto a introdurre misure speciali, limitandosi, in quella vece, 
a raccommandare un maggior 1 isparmio e una maggiore intensità 
di produzione. 

Re fabbriche di conserve, in special modo furono in grado di 
realizzare uti l i tali da permettere loro di restituire l'8o per cento del 
capitale investito. 

Questa circostanza, però, non passò inosservata, anzi diede luogo 
a molte critiche, in conseguenza delle quali, lo Stato si vide costretto 
a stabilire delle misure restrittive. Così, le Società che presentano 
un utile sino al 7 per cento sono libere di pagarlo per intero ; ma se 
l 'uti le va dal 7 al 15 per cento, lo Stato si riserva la metà della ec-
denza sul 7 per cento a il totale, qualora l 'uti le sorpassi il 15 per 
cento. 

Ro sviluppo economico del Canadà è documentato dal suo bi-
lancio commerciale. Infatt i , nei primi dieci mesi del 1917 l'espor-
tazione raggiunse la cifra di 1.211.703.000 di dollari,contro un'im-
portazione di 870.719.000, per cui diede un avanzo di 340.912.000 
dollari. 

Il raccolto dei cereali non fu così favorevole come si prevedeva ; 
tuttavia fu pur sempre soddisfacente. Si calcola che il raccolto 
totale del frumento fu di 231.930.200 staia (1 staio pari a litri 280). 
Quello dell 'avena diede staia 393.570.000 contro 410.211.000 del 
1 9 1 6 : quello dell'orzo di 51.684.000 contro 42.770.000 dell'anno 
precedente. In totale, però, la produzione si elevò al valore di dol-
lari 1.089.687.000, mentre nel 1916 fu di dollari 886.494.000. 

Per alcun tempo ci furono dei timori sul rendimento delle mi-
niere metallurgiche. Ad onta che i l Canadà possegga delle grandi 

miniere, pure è,in pai te,tributario dell 'Americ», speeieper i metalli 
necessari alla costruzione di navi. Tuttavia , mediante un trattato 
speciale cogli Stati Uniti, potè assicurarsi tutto il materiale occor-
rente. Durante il primo semestre d e l i 9J7, il Canadà ricavò dalle sue 
miniere 836.139 tonnellate d'acciaio, importandone in pari tempo, 
139.640 dagli Stati Uniti. In tal modo, gli fu possibile di far lavo-
rare tutti i cantieri alla costruzione di bastimenti d'alto mare, 
dei quali, attualmente, ne sono impostati 200. 

Anche il commercio delle pelli e dei cuoi fu quanto mai soddi-
sfacente, elevandosi da 219.154 libbre nel 1914, a 991.291 nei 1917. 

Due altri articoli d'esportazione che ebbero un forte incremento, 
furono la carta e la cellulosa, che andarono eia dollari 17.974.134 
nel 1916, a dollari 23.594.134 nel 19x7. 

Re spese giornaliere di guerra del Canadà sommano attualmente 
a 800.000 dollari • quelle complessive dell 'ultimo anno a 250 mi-
lioni e, dal principio delia guerra, a 650 milioni. 

Si calcola che all 'ultimo di marzo di questo anno, il debito flut-
tuante del Canadà salirà a 950 ftilioni di dollari. 

Sicilia e bacini montani. — R'industria moderna, afferma 
ring. Borruso, è figlia della forza motrice. Rà dove questa difetti 
o riesce costosa le industrie non possono che limitarsi ai prodotti 
di monopolio e pochi altri. 

Così avviene in Sicilia pgr lo zolfo, per l 'asfalto, che dan luogo 
oltre al sale, alle industrie estrattive di maggiore importanza delia 
Sicilia. 

R'Italia continentale è ricca di corsi d'acqua perenni, e la pro-
duzione della forza motrice idraulica che redimerà lo Stato dal vas-
sallaggio estero per l 'importazione del carbon fossile, ci e non pre-
senta le difficoltà che si riscontrano in Sicilia. 

Pur non essendo molto bassa la quantità media della pioggia t he 
cade nella regione, essa presenta il grave difetto di concentrarsi 
nei pochi mesi invernali, sicché molta parte delle nostre terre si ri-
duce nella estate in condizione di assoluta aridità. 

Da questo difetto sorge lo strano aspetto dei fiumi e torrenti 
di grande portata in inverno con effetti violenti sui letti e sulle r ive, 
mentre in estate appaiono quasi del tutto aridi, meno i deleteri 
gorghi produttori di malaria. 

Ro sbarramento di questi fiumi e torrenti, che fu un sistema 
largamente praticato dai Romani, e che rimonta a civiltà ancora 
più remote, perfezionato dall'ingegneria moderna, riesce alla più 
opportuna distribuzione dell 'acqua nei mesi estivi mediante la 
raccolta e la conservazione fattane nel periodo invernale. 

E chiunque comprende facilmente qual immenso valore non 
acquisterebbero le nostre terre, già beneficate dal sole, qualora 
fossero alimentate periodicamente dal liquido elemento, che bea 
a ragione fu detto il primo dei concimi. Sono spese grandiose, ma 
che dànno frutti ancora più grandiosi. 

Ra Sicilia che come tutta l 'Italia meridionale fonda il suo av-
venire sulla industria agricola, non si può arrestare di f ionte alla 
imponenza della spesà. Ra potenzialità dello Stato si è dimostrata 
di gran lunga superiore a quella prevista dai nostri economisti e 
finanzieri. Ra falla aperta nel bilancio dello Stato, giustamente 
osserva l'ing. Borruso, non può essere riparata che da una maggiore 
produzione, che porta con sè una maggiore ricchezza. R'arricchi-
meuto più certo, più immediato, più uti le, perchè vantaggioso a-
tutte le classi del popolo meridionale e sopratutto a quei contadini • 
che ne costituiscono in pace il sostegno come in guerra il braccio 
più valido, è quello che di colpo aumenta la potenzialità produttiva 
delle nostre terre, che e le risana rende le abitabili . 

Tutti gli altri problemi, compresi quelli pur gravi della viali-
lità e della pubblica sicurezza, saranno più facili a risolversi, dopo 
che ci farà lo stimolo sovrano in tutti i problemi socia'i delia con-
venienza economica : 

R'ing Borruso ha accennato alla proposta del valenteing. Chauou-
rier, per la elettrificazione delle ferrovie secondarie in corso di co-
struzione e degli 800 chilometri di ferrovie complementari da co-
struirsi a miglior tempo, mediante l'energia elettrica fornita dalla 
vicina Calabria e auguriamo che sì bella proposta sia presa in con-
siderazione dagli organi competenti dello Stato. 

Ma ci sono di maggior conforto le notizie sulle opere già coin-
piute dalla « Società dlettrica Sicilia Orientale » che già possiede due 
officine alimentate dall 'Alcantare, le quali producono 10.000 H P , 
di cui benefica tutta la costa da Milazzo a Siracusa, e sulle altre 
opere che la stessa società si propone di compiere per raggiungere 
la produzione di 50.000 H P di energia da distribuire in tutta 
l 'Isola. 

E associandoci all ' ing. Borruso segnaliamo a titolo di onore, 
l 'ing. Stefano Ro Presti, direttore della Società Sicilia Imprese Elet-
triche che ha ultimato il progetto di sbarramento della valle del 
Sosio, di particolare interesse per la provincia di Palermo. 

Ma non bisogna fermarsi qui : dovunque c'è un fiume ,un toi-
rente da arginare si valuti in rapporto alla energia che si può pro-
durre, alla quantità di terre che si possono risanare, sorgano ini-
ziative, si facciano studi e si prema sulìo Stato perchè faciliti la 
v ia alle iniziative private e dia il suo concorso finanziario. Ra que-
stione sociale nei paesi non industriali è più problema di produzione, 
anziché di distribuzione della ricchezza. Prima produciamo e poi 
penseremo al più equo modo di ripartire il prodotto. 
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FINANZE DI S T A T O 
Bilancio dell'agricoltura. — Di particolare interesse in 

questo momento economico delle nazioni è l 'esame, sia pure som-
mario, del bilancio della Agricoltura. Esso, afferma il Mancini 
nella Gazz.tta Agricola, è lo specchio dell ' importanza che un 
paese attribu'sce a questa industria. Orbene l ' I tal ia in verità ha 
dimostrato finora da questo lato di non dare all 'agricoltura tutta 
l ' importanza ch'essa merita in un paese agricolo come il nostro ; 
onde oggi putroppo, di tale noncuranza sopporta le gravissime 
conseguenze. 

Il b lancio dell 'agricoltura in Italia seguì anch'esso — è ben vero 
— una scala ascendente ma sommamente lenta ed inadeguata 
ai suoi bisogni. Mentre gli altri bilanci in pochi anni raddoppiarono 
e qualche v o l t a anche triplicarono le proprie competenze quello 
dell 'agricoltura, industria e commercio impiegò oltre trent'anni per 
salire a passo di lumaca da 20 a 35 m i l i o n i . 

Ciò f u r i levato le mille vol te e dalla stallina agraria e da quella 
politica e formò oggetto anche di reiterate critiche in seno al Par-
lamento. Quando nel 1913, ministro il Raineri, si potè per una for-
tuita combinazione raggiungere l 'antico ideale degli agricoltori di 
avere un ministro d'agricoltura a sé, separatodall ' industria, dal com-
mercio e dal lavoro; evidentemente il bilancio dell 'agricoltura si 
abbassò di botto di oltre una dozzina di milioni che rappresentavano 
appunto le competenze di questi altri pubblici servizi distaccati . 

Ma negli esercizi successivi venne, benché l imitatamente risa-
lendo, sicché lo stato di previsione del bilancio 1° luglio 1918-30 
giugno 1919 fa ascendere questo bilancio alla cifra di E- 32.816.090,23 
con un aumento di E- 4.081.039,86 sull 'esercizio precedente. 

E 'aumento, per quanto non cospicuo, pure è già tale da risuscitare 
qualche speranza nell 'animo degli agricoltori. È bene peraltro scan-
dire questa cifra ed esaminare su quali capitoli questo aumento f u 
particolarmente arrecato, f a s c i a m o da parte gli aumenti dovuti 
ai miglioramenti del personale centrale e distaccato e per maggiori 
occorrenze relative a spese ordinarie determinate dal lostato di guerra, 
e soffermiamoci soltanto sui capitoli veramente dedicati all 'agri-
coltura, all ' industria agraria, al bonificamento ed alla foresta che co-
stituiscono il vero e proprio ramo a t t i v o di questo dicastero. 

Un primo capitolo nuovo che troviamo in questo bi lancio è il 
cap. 41 coll 'assegno di E • 100 mila per «l ' impianto e funzionamento 
di v ivai di piante fruttifere », istituzione che se sarà bene organizzata 
e condotta potrà dimostrarsi realmente utile. Un aumento di E- 65 
mila (da 85 a 150) troviamo nelcapito lo 48 «acquisto,manutenzione 
e custodia per le macchine agricole »; poca cosa ma pur utile se si sa-
pranno con ciò far funzionare quei « depositi governativi di macchine 
agricole » finora troppo dimenticati . 

Una nuova spesa di E- 60 mila è stanziata nei cap. 50 sul « ser-
vizio fitopatologica, vigilanza, studi ed esperienze contro le malattie 
delle piante ». 

Impinguato di altre E- 100 mila sì da arrivare a 300 è il crtp. 53 
per « contributo ai consorzi di difesa contro la fillossera » vera-
mene benemeriti. 

Così pure anche il successivo cap. 54 « vit icoltura e v i t i ameri-
cane » viene accresciuto di 50 mila lire, sì da arrivare a 250. 

Nell ' insegnamento agrario un cap. nuovo che sorge è il 69 per 
«l'istruzione professionale ai cbntadini » e vengono accresciuti 
rispettivamente di E- 15.660,il cap. 70 «spese, concorsi e sussidi al le 
scuole ed ist ituti agrari », il 71 per «l'agricoltura » cui vengono asse-
gnate ex novo 30 mila lire, i l 72 che viene portato da 650 a 750 mila, 
relativo alle « Cattedre ambulanti », il 73 che viene portato da 38 
a 53 mila per « borse di studio e di tirocinio a giovani bisognosi fre-
quentanti gli istituti agrari ». 

Nei «servizizootecnici » t r o v i a m o d u e a u m e n t i c o s p i c u i , l ' u n o s u l 
cap. 78 di Dire 1.085 mila sui « depositi di caval l i stalloni » e l 'altro 
sul successivo cap. 78 di Lire 1.500 mila per «l 'acquisto» dei me-
desimi . 

Un aumento di 66 mila lire troviamo su quel famoso cap. 86 
« premi ed incoraggiamenti al la colonizzazione interna » che da 
34 mila viene elevato a 100 mila, poca cosa ancora, ma pur indice 
di migliori intenzioni avvenire ; come pure il successivo cap. 87 
« concorso nelle spese per combattere la malaria » viene elevato da 
20 a 100 mila lire, anch'esso buon indizio di qualche lodevole re-
sipiscenza. 

Un aumento di E- 295.360 si nota nel cap. 96 per « contributo dello 
stato determinato dalla legge 2 giugno 1910 sul demanio forestale » 
che si va gradualmente applicando. 

Come si vede, questo ed altri aumenti minori della parte agraria 
e zootecnica del bilancio, pur non essendo notevoli , rappresentano 
tut tav ia un miglioramento che ci auguriamo sia per essere continuo 
e progressivo, ma addimostrano per noi sopratutto una tendenza 
della quale non possiamo non tener conto e rallegrarcene. 

Ma di fronte agli aumenti vi sono delle riduzioni per E- 884 mila 
alcune delle quali in verità ci addolorano. 

Tali sono, per sempio, le 60 mila lire tolte al cap. 47 « entomologia 
e crittogamia», tali le 45 mila sul cap. 67 sulle «scuole agrarie e 
speciali » ecc. ecc. 

E cosi pure ci addolora il mancato aumento di qualche capi-
| tolo che veramente lo avrebbe grandemente meritato. 

Tale per esempio il cap. 42 «esperienze di concimazione ed in-
coraggiamenti alla produzione granaria » restato colle miserevoli e 
vergognose ventimila l i r e . 

Tale il cap. 62 « stazioni agrarie e speciali » restato colle ormai 
dimostrate insufiìcientissime Iv. 187 mila. 

Tale il cap. 85 di E- 220 mila per la « repressione delle frodi sui 
vini, oli, formaggi, concimi, mangimi ecc. » servizi importantissimi 
degni della maggiore attenzione elei Governo. 

Buona impressione infine diremo che ci ha fatta la riduzione di 
120 mila lire sul capitolo 122 «interessi per mutui agli effetti della 
legge. 17 luglio 1910 sull 'agro romano » mutui di cui m o l t o s i a b u s ò 
nel passato con problematich util ità. 

Concludendo diremo che questi miglioramenti del bilancio d'agri-
coltura, per quanto timidi, sono tuttavia di buon auspic io . 

Noi vogliamo augurarci che il Ministro attuale vorrà attuare 
insegui to assai di più, quale i tempi gravi e perigliosi r e c l i n a r e . 

F i n a n z e b u l g a r e . — Ea« Gazetta di Francoforte » pubblica 
una-corrispondenza da Sofia, che ri leva la situazione finanziaria 
della Bulgaria, la quale si riassume così : 

Innanzi la prima guerra balcanica, le finanze bulgare si svolge-
vano normalmente. Il bilancio dello Stato accusava talvolta l ievi 
deficit, ma si saldava eziandio spesso con eccedenze, che servivano 
all 'ammortamento del debito pubblico. Nel 1911, l 'ultimo anno di 
pace, le entrate del Tesoro ascendevano a 199 milioni d i leva (franchi) 
e le spese a 202 milioni. Il Debito consolidato, al la fine del 1912, 
ascendeva a 686 milioni di leva , sui quali 61 milioni, cioè il 9 per 
cento, sono stati ammortizzati; di maniera che non n'è rimasto.che 
per 625 milioni. 

Durante la guerra balcanica, i l debito è cresciuto di circa 900 
milioni di leva, cioè 600 milioni in cifra rotonda per spese di guerra 
e 300 milioni di requisizioni, coperti con Buoni del Tesoro, con an-
ticipazioni della Banca Nazionale e con Buoni di requisizione. 

Il debito pubblico ascese così a 1500 milioni di leva, per accre-
scersi, quindi, di 500 nuovi milioni in seguito al prestito contratto 
nel 1914, poco prima della guerra mondiale, presso un gruppo ban-
cario tedesco sotto gli auspici della Disconto-Gesellschaft di Ber-
lino. Questo prestito doveva essere realizzato mediante acconti gra-
duati . Il modo con cui questa realizzazione si è virtualmente effet-
tuata. «non è autenticamente nota» aggiunge il corrispondente. 

Il debito pubblico si è dopo rapidamente accresciuto, a causa 
delle spese di guerra. Esso ascende attualmente ad un totale di 
« cinque miliardi ». Secondo le dichiarazioni fatte all 'ultima sessione 
della Sobranie dal ministro delle finanze, i l debito consolidato della 
Bulgaria ascende ad un miliardo di leva. Un altro miliardo è rappre-
sentato dal materiale da guerra fornito dalla Germania e dall'Atr-
stria-Ungheria, che non è ancora pagato. E e spese di guerra costi-
tuiscono il resto di tre miliardi, di cui 700 milioni per requisizioni 
effettuate nel paese. Se la guerra durerà ancora sino alla fine del 
semestre in corso, i l debito ascenderà quasi a sèi miliardi di leva. 
Cifra formidabile per un piccolo Stato. Ma il corrispondente del 
giornale è di parere che gl i oneri resultanti non sarebbero insoppor-
tabi l i pel paese, il cui suolo è ricco e i a cui popolazione è industriosa. 

I bilanci bulgari dopo il 1912 non potrebbero essere confrontati 
ai precedenti. Poiché nel 1912 e nel 1913, ed in seguito, dal 1915 
al 1918, esisteva lo stato di guerra col considerevole bilancio straor-
dinario di spese militari. E'csercizio 1913 chiuse ancora con un'cc-
cedenza di 4 milioni a profitto delle entrate, ma l'esercizio seguente, 
accusava già un deficit di bilancio di 12 milioni. Dopo, la situazione 
del bilancio è ancora peggiorata. Ecco a questo riguardo, le cifre 
citate dal ministro dell finanze e riprodotte dalla stampa bulgara: 
pel 1915, entrate 194 milioni e deficit, 41 milioni. Pel 1916 entrata 
275 milioni e deficit, 17 milioni. Pel 1917, entrate previste, 392 
milioni, e deficit probabile, 40 milioni di leva. 

II bilancio ordinario è così raddoppiato nello spazio di cinque 
anni. 

Il progetto di bilancio ordinario pel 1918 è stabilito sopra un 
totale di entrate di 481 milioni ed un totale di spese di 479 milioni 
e mezzo ; esso presenterebbe, in conseguenza, un'eccedenza di 2 mi-
lioni e mezzo. . Fra le entrate figurano le imposte indirette per 116 
milioni. I principali capitoli di spese sono il servizio del Debito 
con 128 milioni ed i l ministero della guerra con 104 milioni e mezzo 
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Gaston Riou. — Lafayette, nous voilà ! - Paris, Librarne 
Hachette e C i e . , 1-917, pag. 50. 
Un elegante volume contenente illustrazioni con ri-

tratti dei generali Pershing, J offre, di Painlevé, Viviani, 
Berry, Ribot, contiene un discorso dell'autore diretto 
agli istitutori francesi, e quelli in diverse circostanze 
pronunciati da De Dampierre Whitlock, da Stanton, 
da Pershing, da Painleveé, Berry, Ribot, dall'amba-
sciatore Sharp., ecc. 

. Nel momento nel quale la Francia riceveva le truppe 
degli Stati Uniti, l'autore ha voluto ricordare che da La-
fayette a Pershing, la democrazia francese ha sempre 
compresa ed ammirata la democrazia americana. 
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Ernesto Seillière. Un artisan d'énergie franfaise, Pierre 
de Coubertin.- Paris, Didier, Lib.-Ed., 1917, pag. 157 
(Fr. 3). 
T11 presenza dell'eroico sforzo delle sue armate, è 

giusto che la Francia lanci imo sguardo di riconoscenza 
verso coloro che hanno concorso alla preparazione di 
quello sforzo, che lo hanno instancabilmente avvertito, 
stimolato o contenuto per il suo bene. Fra questi v'è 
Pierre de Coubertin, al quale l'autore dedica degna-
mente il volume, per rilevarne l'opera teorica racchiusa 
in una quindicina di volumi e innumerevoli articoli I/opera 
pratica del de Coubertin si manifestava alla vigilia della 
guerra nei meravigliosi progressi dell'educazione fisica 
in Francia, e nella glorificazione dell'Olimpismo resusci-
tato. Tuttavia l'autore si limita a considerare l'opera 
psicologica e morale dell'uomo che egli addita alla pub-
blica estimazione, e il quale cercò come meglio potè, 
i correttivi desiderabili alle tendenze di imperialismo 
nazionale, alle insufficienze della educazione pubblica 
ai pericoli della persistente ispirazione rousseoniana del-
l'anima francese. 

Christophe Nyrop. L'arrestation de Professeurs Belges et 
l'Université de Gand. - Paris, Lib. Payot e C., 1917, 
pag. 84 (Fr. 1.50). " • 
Il succinto volumetto del Nyrop, professore alla Uni-

versità di Copenhague, documenta egregiamente i motivi 
dell'arresto e deportazione in Germania dei professori 
Paul Frédérieq e Henri Pirenne, docenti nella Università 
di Gand, rei di essersi rifiutati di assecondare il governa-
tore generale del Belgio voli Bissing nei suoi sforzi per 
trasformare in università fiamminga, l'Università di 
Gand, fino allora francese. L'autore riesce a. dare una i-
dea chiara e precisa della complessità della questione che 
ha avuto conseguenze così tragiche per i due nominati 
professori, la fama dei quali è nota in tutto il mondo 
scientifico. 

René Lote. Les lefons intellectuelles de la guerre - Paris, 
Lib. Ac. Perrin e C., 1917, Pag. 200 (Fr. 3.50). 
Uno Stato solo, afferma l'A., aveva fino a qui coni-

preso quale può essere il compito nazionale degli scien-
ziati e ne ha fatto una teoria per suo uso: la Germania 
moderna, che deve la sua esistenza stessa, i suoi principi, 
le sue ambizioni, al Germanismo degli intellettuali. Se 
mai un conflitto fra popoli ha comportata una qualche 
certezza nelle questioni di alta giustizia è la guerra pre-
sente che il Germanismo ha imposto a coloro stessi 
cui la guerra faceva orrore. 
Charles Valentino. (Médicin major, docteur en medicine 

et en droit). L'indemnìsition des ivfirmitis de guerre. -
Le droit de l'Inférme. - Paris, Giard et Brière, 1917, 
Pag. 228 (Fr. 3.50). 
L'autore che ha già pubblicato due opere sulle pen-

sioni e gratificazioni militari, l'uno pratico (riforme, gra-
tificazioni, pensioni) che è nelle mani della maggioranza 
della Commissione di Riforma, l'altro dottrinale (acci-
denti sul lavoro e ferite di guerra) che pone la riparazione 
su nuovi principii, apporta ili questo nuova libro le con-
clusioni dei lavori precedenti. 

L'autore mostra che il diritto dei feriti di guèrra fir 
sempre negato, che le indennità non furono mai accordate 
che in virtù di sentimenti caritatevoli e ricerca se il ferito 
debba fare perpetuamente la figura dell'obbligato, o se 
non sia per essere stabilito il diritto del ferito a giuste ri-
parazioni. 

Quale è il fondamento di tale diritto ? Quale dovrà 
essere la consistenza della indennità. Tali sono i problemi 
sollevati e studiati dall'autore tantoché questo libro che 
interessa l'avvenire dei mutilati, non poteva apparire 
in momento migliore. Infatti il Parlamento francese do-
vrà fra non molto intraprendere la discussione sulla 
legge sulle pensioni militari e troverà nell'opera del Va-
lentino dei suggerimenti fondamentali. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 
Legislazione speciale per le persone ed enti dei paesi 

i n v a s i . — L a Gazzetta ubiate pubblica i l seguente T>. L- ri. 102 
in d a t a re febbraio 1918 : 

CAPITOLO I. Atti dello stato civile. Art . 1. — L a prova d i l l e 
nascite, dei matrimoni o del le morti , annotat i nei registri del lo 
stato c i v i l e dei comuni compresi nel territorio occupato dal nemico 
o di que l l i indicati a norma del l 'art . 68, potrà essere fornita secondo 
le disposizioni degli articoli 364 e 366 del Codice c iv i le , sa lvo che 
per casi speciali sia richiesta od autorizzata una prova diversa. 

Art. 2. — L a dichiarazione della nascita a v v e n u t a nei comuni 
occupati dal nemico o indicati a norma del l 'art . 68 p u ò essere f a t t a 

anche al l 'uff iciale del lo stato c iv i le del comune ove il dichiarante 
dimora senza l 'osservanza di quanto è prescritto dall 'art . 372 del 
Codice c iv i le , purché ciò a v v e n g a entro trenta giorni dalla pubbl i 
cazione del presente decreto o dal l 'abbandono del comune, in cui 
la nascita è a v v e n u t a . Tale.dichiarazione sarà inserita nella seconda 
parte del registro degli at t i di nascita. 

I figli nati guori dei comuni sopra indicat i , nei quali i genitori 
a v e v a n o il domici l io o la residenza, s i considerano ad ogni e f fe t to 
di legge nati nei comuni stessi , a meno che i genitori a l l ' a t to del la 
presentazione di cui al l 'art . 371 del Codice c iv i le , dichiarino di 
rinunziare ad avva lers i di questa disposizione. 

Copia degli a t t i di nascita, previst i da l le norme precedenti , 
sarà trasmessa, appena sarà possibile, al comune, al quale il r a t o 
deve considerarsi appartenente , perchè siano ivi trascritti nei re-
gistri del lo stato c iv i le . 

CAPITOLOO II . Diritti di famiglia e di successione. Art . 3. — 
Se i congiunti , ch iamat i per legge a prestare i l loro consenso al ma-
trimonio, trovinsi ne l teir i torio occupato dal nemico, si presumono 
nell.i impossibilità di manifestare la loro v o l o n t à a g l i effetti di quanto 
dispongono gl i art icol i 64 e 65 del Codice c iv i le . 

Art. 4. — Quando per la celebrazione del matrimonio debbano, 
a termini di l egge , eseguirsi pubblicazioni nei comuni occupati dal 
nemico o indicati a norma del l 'art . 68, può essere concessa la di-
spensa nei modi e con le cautele previste dal l 'art . f S del Codice c iv i le . 

Art . 5. — Quando entrambi gli sposi abbiano il domici l io o la 
residenza nei comuni occupati dal nemico o indicati a norma del-
l 'art . 68, il matr imonio deve celebrarsi nel c o m u n e i n cui uno degl ; 

sposi ha la dimora. 
Art . 6. — Qualora uno degl i sposi si t r o v ; nel territorio occu-

pato dal nemico, il matr imonio potrà celebrarsi per procura, giusta 
i l decreto luogotenziale 24 g iugno 1915, n. 903. 

In caso di morte del mandante, prima che il matrimonio sia ce-
lebrato, ai fini del la legitt imazione dei figli, si applicherà, inoltre, 
l 'art . 1 del decreto luogotenenziale 14 ottobre 1915, n. 1406. 

Art . 7. — O v e l a sede principale degli affari del minore 0 del-
l ' interdetto si trovi nei comuni occupati dal nemico o indicati a 
norma del l 'art . 68, i l consiglio di famiglia 0 di tutela si costituisce 
presso il pretore del mandamento, in cui i l minore o l ' interdetto 
ha la dimora. 

In tali casi i l consigl io di famig l ia o d i tutela può essere composto, 
se le circostanze lo r ichiedano, di due soli consulenti. Questi, come 
il tutore , possono, occorrendo, essere scelti dal pretore anche fuori 
del le categorie indicate dagl i articoli 244, 252, 253 e 261 del Codice 
c iv i le . 

L e donne possono tesercitare questi uflìei tutelari . 
Art . 8. — N e i riguardi del l 'autorizzazione maritale, il mari to , 

il quele si trovi nel territorio occupato dal nemico , si reputa assente 
per gli effetti de l l 'ar t . 135, n. 1 del Codice civi le . 

Art . 9 — S e , a causa d e l l a guerra, non sia possibile ottenere 
i documenti necessari , il procuratore del R e p u ò autorizzare l 'uffi-
c ia le dello stato c iv i le ad ammettere sudditi austro-ungarici d i na-
zionalità i ta l iana, che sieno forniti del certificato di cui a l l 'a l inea 
del l 'art . 3 del decreto luogotenenziale 24 giugno 1915, u. 902, a 
f a r e l a richista del le pubblicazioni e poscia a celebrare il matrimonio, 
sulla base di at testazioni g iurate , rese da cinque testimoni d a v a n t i 
al pretore, le quali sostituiranno non solo l ' a t t o di nascita, a norma 
del l 'art . 80 del Codice c i v i l e , ma anche la dichiarazione, di cui al-
l 'art . 103 d e l l o stesso Codice. 

Art . 10.. — Apertas i a favore di cittadini i tal iani o di sudditi 
austro-ungarici di nazionalità i ta l iana la successione di sudditi 
austro-ungarici , g l i eredi possono ottenere la dichiarazione del la 
loro qualità ereditaria ed essere quindi autorizzat i ad immettersi 
temporaneamente , con 0 senza cauzione, ne l possesso di tutt i o 
di parte dei beni lasciati in I ta l ia dal defunto a seconda del dimo-
strato bisogno del richiedente. T a l e autorizzazione ha efficacia per 
la durata del ia guerra, e fino a sei mesi dopo la conclusione del la 
pace. E revocabi le o modificabile su reclamo degli interessati. Qua-
lora fra gl i eredi v i siano minori , nei riguardi di essi saranno d a t e 
le disposizioni del caso. 

I p r o v v e d i m e n t i anzidett i saranno dati in càmera di consiglio 
dal tribunale del luogo ove siasi aperta la successione, o v v e r o , se 
questa siasi aperta al l 'estero o nei territori occupati dal n e m i c o , 
de l luogo ove si t r o v i la maggior parte de i beni lasciati in I t a l i a 
d a l defunto. 

In d i fe t to di document i , potrà il tr ibunale tener conto degli 
a l tr i mezzi di p r o v a offerti da l l ' i s tante ed anche di att i notori co-
st i tuit i da attestazioni g iurate , rese da cinque testimoni d a v a n t i al 
pretore. 

Art . i r . — N e i riguardi deg l i eredi autorizzat i a norma del-
l 'art icolo precedente è appl icabi le il disposto dei capoversi r e 2 
del l 'art . 933 del Codice c iv i le . 

t C A P I T O L O I I I . Delle obbligazioni. Art . 12. — Qualora i l de-
bitore abbia a v u t o i l domici l io o la residenza in un comune occu-
p a t o dal nemico o in u r o di quel l i indicati a norma dell art . 68, 
oppure, trattandosi di società od ente , v i abbia a v u t o la sede o uno 
dei principali s tabi l iment i , 1 autorità giudiziaria può sospendere 
l 'esecuzione de l le obbligazioni contratte pr ima del 1° novembre 
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Ove la gravità delle circostanze lo consigli , può anche modificare j 
le condizioni o le forme del l 'adempimento dell 'obbligazione o ri-
solvere i l rappoito , secondo criteri di equità. 

Art . 13. — Il debitore che intenda avvalers i del la disposizione 
dell 'articoloprecedente, deve farne domandacon ricorso mot ivatoa l la 
autorità giudiziaria competente per valore nel luogo dove eglidimora 

Il giudice singolo o il presidente del collegio fissa con decreto 
a piedi del ricorso medesimo il giorno per la comparizione delle 
parti in camera di consiglio e il termine e il modo del la notificazione 
al l 'a l tra parte. Se questa non comparisce, si procede senza il con-
tradditorio, osservate le cautele che eventualmente il giudice creda 
di prescrivere. 

t provvedimenti previst i dal capoverso dell 'articolo precedente 
non possono essere emanati senza contraddittorio, o v e non consti 
che la controparte abbia a v u t o ef fett iva notizia del la domanda. 

Nei procedimenti avanti il tribunale dev'essere sentito il pubblico 
ministero. 

R' istruttoria si svolge senza alcuna formalità, anche di ufficio, 
e senza che sia necessaria assistenza di procuratore. 

Il provvedimento definitivo si dà con decreto mot ivato , da noti-
ficare nelle forme ordinarie. 

Se il debitore sia convenuto in giudizio o chieda, l a applicazione 
dell 'articolo precedente, il giudizio continua con le forme indicate 
nel presente articolo. 

Art . 14. — Contro il decreto emanato a nornia del l 'art icolo pre-
cedente è ammesso solo il ricorso al giudice superiore per motivo 
di incompetenza o di violazione della presente legge. 

Il ricorso è proposto nel termine di un mese dalla notificazione 
del decreto, e deve essere notificato nei modi e t equini che saranno 
fissati dal presidente del tr ibunale o del la corte con suo decreto a 
piè del ricorso stesso. 

Questo non ha effetto sospensivo ed è deciso senza osservanza 
di forme dal tribunale o dal la corte di appel lo in camera di consiglio. 

Contro il decreto dato a norma dell 'articolo precedente è am-
messa, fino al termine di un anno successivo alla pubblicazione della 
pace, domanda di revisione a l lo stesso giudice, per i m o t i v i indicati 
nell 'art . 494 del Codice di procedura c iv i le o per il soppravvenuto 
sostanziale mutamento del le condizioni di f a t t o per cui f u concesso. 

Art . 15. —• T u t t i gli a t t i re lat iv i al procedimento di cui ai pre-
cedenti articoli sono esenti da tasse di bol lo o di registro. 

Anche le pubblicazioni , che siano eventualmente ordinate nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e nei fogl i per annunzi lega l i , sono ese-
guite senza spesa. 

Art. 16. — Il debitore di somme l iquide, divenute esigibili 
nel R e g n o a favore di persone o enti che si trovino nel territorio 
occupato al nemico e che non possano curarne la riscossione può 
liberarsi dall 'obbligazione mediante i l deposito delia somma dovuta 
coi re lat iv i accessori presso una cassa postale su l ibretto intestato 
al nome del l 'avente diritto. 

I congiunti , che v i v e v a n o a carico di lui , potranno, o v e ne di-
mostrino il bisogno, chiedere al pretore del luogo in cui si t rovano, 
la totale o parziale assegnazione in l o r o t a v o r e del le somme deposi-
tate con le gaaranzie che i l magistrato crederà di stabil ire nel de-
creto di assegnazione. 

Art . 17. — È sospeso i l corso delle prescrizioni e quello dei ter-
mini perentori , legali , convenzionali o processuali , portanti deca-
denza da un'az ione, eccezione o diritto qualsivoglia contro enti , 
ditte e p r i v a t i avent i la loro residenza nei comuni occupati dal 
nemico, o in quell i indicati a norma del l 'art . 68. 

È del pari sospeso i l corso dei termini quando l ' a t t o diretto ad 
interromperlo debba compiersi nei comuni su indicati. 

Art . 18. — Parimenti non potrà essere e levato il protesto, nò 
esperimentata l 'azione cambiaria nelle forme previste nel l 'art . 323, 
prima p a r t e , de l Codice di commercio, per gli ef fett i cambiari pa-
gabil i nei comuni occupati dal nemico o indicati a norma del-
l 'art . 68. È anche s o s p e s a l a detta azione v e r s o i debitori che ave-
vano la loro residenza nei territori suddett i , per le cambiali 
pagabi l i a l trove. Durante la sospensione del l 'azione decorrono gli 
interessi nel la misura del 5 per cento. 

II creditore cambiario potrà t u t t a v i a far va lere , in giudizio 
cognizione, i l suo credito contro qualsiasi obbligato, salvo l 'appli-
cazione del le disposizioni portate del l 'art . 12. 

Art . 19. — Re aziende pr ivate , a v e n t i la loro sede o i loro sta 
bil imenti nel territorio occupato dal nemico o nei comuni indicati 
a norma dell 'art . 68, potranno dalle apposite commissioni arbitrali 
essere dispensate r ispetto a i loro impiegati ; n tut to o in parte dal-
l 'osservanza dei decreti luogotenenzial i i ° maggie 1916, n. 490 e 
2 set tembre 1917 , n. 1448. 

A ta le concessione non ostano le decisioni, anche definit ive, rese 
fra le parti dal le commissioni medesime. (Continua). 

NOTIZIE » COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Produzione dell'alluminio negli Stati Uniti. — Secondo 
le p iù attendibi l i previsioni, la produzione del l 'a l luminio negli 
Stat i Unit i nel 1918 sorpasserà le 100.000 tonnel late . R a n u o v a offi-
cina per la produzione del l 'al luminio 1 Badin », nel N o r t h Carolina, 

è s t a t a messa in azione e la sua capac i tà p r o d u t t i v a sarà di 22.000 
tonnel late di m e t a l l o 

Credito a r g e n t i n o a l l ' In te sa . — Il Governo argentino, come 
è s t a t o a suo t e m p o riferito, ha aperto a l le Nazioni del l ' Intesa, 
intermediaria la Banca Nazionale, un credito di 200 milioni di piastre 
in oro che deve servire a copertura degli acquist i di cereali e di altr i 
prodotti del paese. 

Ra Banca Nazionale ha o t t e n u t o l a partecipazione all 'operazione 
del la quasi tota l i tà delle Banche locali , il concorso delle quali — 
secondo quanto af fermano i grandi giornali di Buenos Aires — 
si e l e v a a quasi 100 milioni di» piastre, su cui i partecipanti r iceve-
ranno un interesse in ragione del 5 per cento. 

Con questo potente concorso, il gerente della Banca Nazionale 
argentina crede di poter dar fronte largamente a l credito aperto 
a l l ' Intesa , e s iccome non t u t t o questo credito sarà assorbito dagli 
acquisti in una sola v o l t a , m a suddiviso in un periodo di 8 mesi , 
non gii sarà necessario di ricorrere alla Cassa di sovvenzione per 
il r isconto dei documenti comercial i in possesso della Ban'ca. 

E c c o gli s tabi l imenti di credito impegnati nel consorzio : B a n c a 
Anglo-sud A m e r i c a n a , Banca Bri tannica de l l 'America del Sud, 
B a n c a Spagnuola del R i o della P i a t a , Bancq Francese del R i o della 
P i a t a , Banca I ta lo-Be lga , N u e v o Banco Ital iano, Banca Popolare 
Argentina, Banca del la provincia di Buenos Aires, Banca Rondra 
e Brasile, Banca Rondra e R i o del la P i a t a , Banca francese e i ta l ian 
per l ' A m e r i c a del Sud, B a n c a olandese per l 'Amer ica del Sud, 
N a t i o n a l City B a n k , The F i rs t N a t i o n a l B a n k of Boston. 

I C a m b i . — Il depEezzamento dei c a m b i sussiste, sia pure in 
proporzioni minori , ma un n u o v o sistema sembra prossimo ad es-
sere a d o t t a t o in materia di rapporti commerci a li fra Al leati e Neutr i , 

1 il q u a l e , s e t o r n e r à . p e r p i ù a s p e t t i . u t i l e a g i i uni e a g l i a l t r i , non riu-
scirà meno favorevole ai corsi delle va lute dei primi presso i secondi. 

Si t rat ta , in sostanza, di consentire al le nazioni neutrali la im-
portazione di derrate e materie prime indispensabili a l v e t t o v a -
gl iamento e al la v i t a industriale loro, c ircondandola con cautela 
a t t e ad escludere un eventuale vantagg io a l l 'a l tra parte belli-
gerante, e condizionandola ad alcune concessioni in favore degli 
A l l e a t i , fra le quali l 'apertura di crediti a fronte degli acquist i 
di prodotti da questi e f fettuat i presso i neutri; in alcuni casi, come 
in Olanda, la combinazione comprende la uti l izzazione in favore 
degli Al leat i del tonnel laggio disponibile. A d ogni tpodo gli accordi, 
essendo presi dai v a r i Governi a l leat i , compresi gli Stat i Uniti — 
n è V h a m o t i v o a s u p p o r r e c h e m a n c h i l a p a r t e e i p a z i o n e d e l n o s t r o •— 
potranno condurre a un regime assai g iovevole agl ' interessi di tut t i 
i membri del l 'a l leanza, il che spiega-le v i v e contrarietà sorte presso 
gli imperi central i pel successo che ha g ià arriso ad alcune delle trat-
t a t i v e kin corso. 

Pel momento non si notano ripercussioni favorevol i nei corsi delle 
v a l u t e degli Al leat i sui mercat i neutrali , sia perchè sol tanto quando 
il s istema sarà completamente posto in opera potrà manifestare 
in modo sensibile lo. propria azione a l riguardo, sia perchè tali mer-
c a t i r imangono aperti a l le a t t i v i t à del la coalizone nemica fra le 
quali quella che si esercita in danno dei c a m b i del l 'avversario non 
è certo trascurabile. 

T r o v i a m o cosi in O l a n d a i l corso della sterl ina è var iato da 10,865 
a 10,805, quello del f ranco da 40,10 a 39,90 ; in Spagna la pr ima 
da 19,64 passa a 19,78 e il secondo d a ^ 2 , 5 o a 72,60. In Sv izzera 
il cambio su Rondra è v a r i a t o da 21,44 a 21 ,17 , quello su Parigi 
d a 7 8 , 8 5 a 7 7 , 9 6 . 

I m e t a l l u r g i c i t e d e s c h i . . — u « D a i l y Chronicle » s c r i v e : 
N e l l a conferenza del le industrie metallurgiche dell ' impero tedesco, 
t e n u t a a Berl ino, i l dottor Reic l iert , presidente di var i Consigli di j 
amministrazione di società industrial i , par lò delia dipendenza del- ; 
l a Germania, verso i paesi esteri , per quanto riguarda le mater ie ; 
prime necessarie al l ' industria metal lurgica. E g l i dice : « D o b b i a m o 
concludere una pace che ci assicuri, non soltanto una l ibera pene-
trazione e senza ostacol i dei nostri prodott i in tut t i paesi attual-
mente in guerra con noi , ma anche i l diritto di acquistare e s fruttare 
miniere di ferro e d i esportarne i prodott i senza ostacoli . 

R'estensione del la nostra frontiera, che è necessaria per assi- j 
curare il nostro a v v e n i r e industr ia le , non deve essere considerata 
come una annessione. Si t ra t ta semplicemente di zone di terr i torio, 
che possiamo ottenere mediante rettif iche di frontiera. Come la Ro-
rena francese è s t a t a la sa lvezza nostra nel la guerra at tuale , la Ro-
rena francese ci sa lverà da una distruzione futura. Il nostro can-
cel l iere disse che u n a pace duratura è impossibile finché l ' integr ià 
tedesca non sia garant i ta e gi i interessi v i t a l i e la dignità del la patr ia 
non siano assicurati . N o n dubit iamo che i l nostro Comando Supremo 
comprenderà che f r a gl i interessi v i ta l i tedeschi occorre classificare 
l 'annessione dei p iccol i distrett i francesi che comprendono B r i e y 
e R o n g w y ». 

Produzione mineraria del Canadà nel 1917. — Secondo 
le statistiche pubbl icate dal ministero delle miniere, la produzione 
dei metal l i o t tenuta dai mineral i del Canadà nel 1917 si registra 
come segue : 

Oro 17 milioni d i oncie ; Argento oncie 23.500.000 ; R a m e 1 1 3 
mil ioni di l ibbre ; n icke l 84.800.000 libbre ; p iombo 56 mil ioni di 
l ibrre ; z inco 31 mi l ioni di l ibbre. 
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R a produzione" di gh isa è ascesa a c irca 1.186.000 tonnellate 
e quel la di barre di acc ia io e pezzi di acc ia io a d 1.735.000 tonnel late . 

Ra produzione del carbone è s ta ta di circa 14.100.000 tonnel late. 
Il va lore totale del la produzione mineraria è v a l u t a t o ad a lmeno 

40 milioni di l ire ster l ine, contro 35.440.306 lire sterline nel 1916. 

U n i o n e e c o n o m i c o - s o c i a l e . — R a relazione morale del l 'U-
nione E c o n o m i c o Socia le è u n documento che non d e v e sfuggire 
ÌI quant i si occupano di organizzazioni professionali ed opere eco-
nomiche confessionali . 

Re Federazioni n a z i o n a l i che , nel 1 9 1 6 erano 1 1 , nel 1917 sa-
l ivano a 15 e due sono in v i a di cost i tuzione. 

N e l c a m p o professionale si nota il sorgere di nuovi centri fede-
rali o s indacal i ed il rafforzarsi di quel l i già esistenti. 

R a Federazione Piccol i Propr ietar i , che v a agi tando il suo prò-
granulia di di fesa degli interessi di una elasse tanto neglet ta , lancia 
i suoi pr imi tentacol i nel Mezzogiorno. 

Ra Federaz ione Mezzadri e Af f i t tuar i ha acquis tato tanta im-
portanza che il suo pres idente , on. Bert ini , venne c h i a m a t o a far 
parte del la Commissione che ha s tudiato l a mobi l i tazione agràr ia . 

R a Federaz ione dei R a v o r a t o r i agricol i ha r iportato nel Rodi-
giano una notevole v i t t o r i a col l 'ot tenere l ' aumento dei salario dai 
10 al 60 per cento ed ha in corso una ag i taz ione nel basso Veronese 
per l ' a u m e n t o di tari f fe r iguardante 1500 famigl ie coloniche. 

Il S indacato Tessile è sa l i to a 25.000 s o c i ; la Federazione Im-
piegat i e Commessi ha v i s t o sorgere a l suo fianco la Unione Nazio-
nale degl i impiegat i d e l l o S t a t o ; la Federazione nazionale del l 'ago j 
ha v i s to sorgere nuove sezioni a Vara l io , G e n o v a , N a p o l i , Tor ino , 
Palermo, P e r u g i a , Sora. 

Il S i n d a c a t o N a z i o n a l e operai meta l lurg ic i , appena cost i tui to , j 
c o n t a c i 13 Sezioni e 2000 soci che d o m a n d a n o , fra le a l t re cose, 
la rappresentanza nei Comitat i di mobi l i taz ione industriale . 

Passando da quello profess ionale al c a m p o s tre t tamente eco-
nomico, è d a notare la fondazione del la Federaz ione nazionale del la 
Mutual i tà e Previdenza, l a sorta Federazione del le Unioni agricole 
che si presenta con un b i l a n c i o di ben 211 Unioni e con una c i fra 
di affari assai r i levante . R a federaz ione d e l l e Casse R u r a l i da 1000 
porta a 1046 le Casse aderent i nel 1917 ed i propri soci d a 100.000 
a II3.221 ; la Federaz ione Bancàr ia I t a l i a n a e Credito Nazionale 
(la 34 porta a 38 il numero delle B a n c h e aderent i . 

Industria chimica in Francia. — Da un comuucato della 
Camera di Commercio di P a r i g i , su l l 'avvenire del l ' industr ia chimica 
in Franc ia si r i levano interessanti not iz ie . R a Francia non è infe-
riore a nessun 'a l t ra N a z i o n e come produttr ice di mater ie prime ne-
cessarie a l l ' industr ia chimica. Ra crescente ut i l izzazione dei suoi 
9 mil ioni di c a v a l l i di forza idraul ica p e r m e t t e di a l imentare lar-
gamente le sue officine. I m p i e g a n d o raz ionalmente il carbon fos-
s i le , essa p u ò disporre di p i ù di 470.000 tonnel late di catrame al-
l 'anno per fabbricare mater ie coloranti . P e r quanto concerne Ir. 
produzione del l 'ac ido sol forico, che è la base del l ' industr ia chimica 
la Franc ia non è inferiore a l i a Germania . P r i m a de l la guerra, 
Germania produceva 411.000 tonnel late di acido e importava dal-
l 'estero le q u a n t i t à necessarie a l la fabbbr icaz ioue di 1.200.0000 
tonnel late . R a produzione francese era di 905.000 tonnel late , di cui 
i l 62 % p r o v e n i v a da risorse nazional i . Ra Francia produce, nel le 
sue sa l ine , quasi un mil ione di tonnel late di cloruro di sodio, di c loro 

0 di soda. I l t ra t tamento d e l l ' a c q u a di mare le fornisce fac i lmente 
11 bromo. I fosfat i a b b o n d a n o n e l ' A f r i c a francese del nord ; i l ni-
chel io e i l cromo nel la N u o v a Caledonia. Infine la Franc ia possiede 
1 più important i g iac imenti d i a l luminio che esistano nel mondo, 
miniere di p i o m b o , di ant imonio , d 'arsenico, di ferro. Il Mezzo-
giorno e le colonie forniscono notevol i q u a n t i t à di semi oleosi , di 
resina, di trementina e di p iante aromat iche . Il numero de l le offi-
cine consacrate prima d e l l a guerra a l l ' industr ia chimica, è s t a t o 
considerevolmente ' accresc iuto , e scuole special i formano ogni 
anno 200 chimic i , p r o v v i s t i di tu t te le conoscenze necessarie. Pa-
recchie società si sono costituite" e a l tre hanno s v i l u p p a t a la loro 
sfera di a z i o n e , aumentando i l loro capi ta le . Dopo la guerra, l ' in-
dustr ia chimica francese, che g ià dispone di 100 a 200 mil ioni di 
capi ta le , p r o v v i s t a di t u t t o l 'occorrente, contr ibuirà poderosamente 
a l l a espansione economica d e l paese . 

Commercio estero in Austria-Ungheria. — Ra stampa 
viennese informa che u n a Soc ie tà speciale per l ' importaz ione e 
l 'esportazione è s ta ta cost i tu i ta in A u s t r i a , sot to g l i auspici del 
Credito M o b i l i a n e austr iaco e del Credito finanziario di Austr ia , 
con u n capi ta le iniz ia le di 15 mi l ioni di corone. 

A l t r a soc ie tà similare è s t a t a f o n d a t a in Ungheria , con un ca-
pi ta le di 10 m ì l i o p i , dal la B a n c a di Credito e dal la B a n c a Cotr.mer-
eiai e di Budapest . 

Società per azioni negli Imperi Centrali. — Alia fine del 
1912 v i erano in Germania c irca 5.500 s o c i e t à per az ioni con un 
capi ta le socia le di quasi 22 m i l i a r d i di l i re . 

D u r a n t e i l periodo 1 g e n n a i o 1913-30 g i u g n o 1914, che f u un'e-
poca memorabi le nello s v i l u p p o industr ia le del la Germania , l'in-
cremento n e t t o di capitale f u di due mi l iardi e 457 mil ioni di lire ; 
dal 1 lug l io 1914 a l 31 d icembre 1915 f u d i u n mil iardo e tre mi-
l ioni di l ire ; e d a l r gennaio 1916 al 30 g i u g n o 1917 di un mil iardo 
e 369 mi l ioni di l ire. 

In complesso, dal 1 lug l io ai 30 g iugno 1 9 1 7 , i l nuovo capi ta le 
af f lui to nelle società per azioni tedesche a u m e n t ò di circa due mi-
l iardi e mezzo. 

In Austr ia , secondo i dat i disponibi l i , !} n u o v o capita le a f f lu i to 
nelle società per azioni di n u o v a cost i tuzione nel 1916 f u di 38 mi-
l i o n i e nel 1917 di 62 mil ioni di l ire ossia di compless iv i 100 mil ioni 
di l ire. 

Di fronte a tal i aument i sta quel lo di mezzo mil iardo, a v v e r a -
tosi nelle soc ietà i ta l iane per azioni da l lo scoppio delia guerra al 
30 giugno 1917 . 

B a n c a d ' I t a l i a ed o p e r a d ' a s s i s t e n z a a i c o m b a t t e n t i . Il mini 
stero del tesoro comunica : 

Il Consiglio superiore della Banca d'Italia, su proposta del silo dirattore 
generale, ha deliberato con voto unanime dì destinare all'opera di assistenza 
economica, finanziaria, tecnica e morale dei combattenti superstiti, creala 
con D. 1 . 10 dicembre 1917, l 'ammontare intero delle provvigioni di sportello 
spettanti all'Istituto per le sottoscrizioni al prestito, raccolte direttamente 
dalle sue figliali. Siffatto amontare, per cura della Banca d'Italia, sarà investito 
i 11 titoli del prestito stesso. 

Mobil itazione industriale nelle Puglie e in Basi l icata . A 
cura del Comitato regionale di mobilitazione industriale, presieduto dall'am-
miraglio Bonino, è stato pubblicato il bollettino di mobilitazione industriale 
delle Puglie e Basilicata, che contiene chiarimenti sul decreto luogotenen-
ziale i r novembre 1917 ; istruzioni sul reclutamento degli allievi delle Scuole 
tornitori e per gli operai nati negli anni 1896 e 1897 ; notizie per l'esportazione 
dall'Inghilterra, modalità per le richieste di trasporti e assegnazioni di vagoni 
e per le importazioni dal Nord-America. 

M o n e t a e t i o p i c a . Da tempo fu segnalata alle autorità etiopiche la 
circostanza per cui, in Abissinia come pure in Eritrea ed in Somalia,.la moneta 
locale corrente diventa sempre più scarsa, cosi da dar luogo a sensibile disagio 
È noto che si tratta del « Tallero di Maria Teresa ». che è una moneta d'ar-
gento del valore di R. 2,40 alla pari. Re ragioni del fatto vanno ricercate, 
11011 solo nel rialzo del prezzo dell'argento, ma anche nelle agitazioni che da 
tempo_ dominano l'Abissinia ed in seguito alle quali molta gente di quelle 
regioni ha nascosto sotterra il proprio peculio, e nella sospensione che la guerra 
europea ha portato alla fabbricazione ed al traffico di quella moneta. Infatti, 
costituiva una singolarità del mercato monetario triestino appunto il lavoro 
inerente al « Tallero di Maria Teresa » ; i banchieri di Trieste compitavano a 
Rondra. dell'argento che facevano spedire a Vienna, perché fosse colà coniato 
in « Talleri di Maria Teresa », i quali venivano poi mandati, per mezzo di 
banchieri orientali, e sovenle di banchieri greci, nei paesi in cui quella moneta 
Ila corso, i paesi dell'Africa Centrale (!d Orientale, delle coste arabiche del 
Mar Rosso; di certe zone egiziane ed indiane, 

A questo proposito va rilevato, come, già altra volta sia stata lanciata l'idea 
di un'attività dell'Italia diretta a soppiantare il « Tallero di Maria Teresa » 
con moneta italiana, anche per evitare l 'inconveniente di veder correre nelle 
nostre colonie africane denaro austriaco, proponendosi la coniazione di un 
tallero italiano, non a coiso forzoso ma a trattazione libera, da sostituirsi 
al tallero austriaco; cosa tanto più desiderabile in quanto il « Tallero di Maria 
Teresa » si era in passato sostituito al tallero veneziano. 

D i v i d e n d o d e l l a B a n c a I t a l i a n a di S c o n t o — Il Consiglio di Am-
ministrazione della Banca Italiana di Sconto, dopo preso in esame il Bilancio 
al 31 dicembre 1717 chiuso con un utile di lire 15.140.940,10, deliberò di pro-
porre alla prossima assemblea, convocata per il 25 marzo p. v., un dividendo 
di I,. 30 per ogni azione vecchia portandosi al fondo di riserva R. ro.ooo.ooo 

D i v i d e n d o d e l l a B a n c a C o m m e r c i a l e . — Il Consiglio di Ammini-
strazione della Banca Commerciale italiana, nella sua odierna adunanza ha 
deliberato di proporre alla prossima assemblea generale degli azionisti, da 
convocarsi per il 28 marzo prossimo venturo, la distribuzione per l'esercizio 
1917 di un dividendo del 9 per cento, pari a lire 45 per azione. 

D i v i d e n d o del B a n c o R o m a . — Il Consiglio di amministrazione del 
Banco di Roma ha oggi deliberato di proporre alla prossima assemblea ge-
nerale degli Azionisti la distribuzione di un dividendo del 6 per cento, pari 
a R. 2,25 per azione e la destinazione a riserva straordinaria della somma 
di Rit. r.000.000. 

P r o d u z i o n e d e l c a r b o n e a g l i ' S t a t i Unit i . — Da un rilievo pub-
blicato dati ci e National Citv Bank di New Y o r k » risulta che la produzione 
delle miniere carbonifere americane è stata nel 1917 superiore a quella di 
qualunque anno precedente, e che gli Stati Uniti producono attualmente il 
45 per cento del carbone estratto nel mondo intero. Nel 1860, il prodotto delle 
carbonifere americane non rappresentava il 10 per cento della produzione 
mondiale ; nel 1870, era del 15 per cento ; nel 1880 del c i per cento ; nel 1890 
del 34 per cento ; nel 1910 del 43 per cento ; nel 1916 del 44 per cento e nel 
1917 essa ha sorpassato questa percentuale. 

Da 500.000 tonnellate nel 1830 essa è passata a 2 milioni di toun. nel 1840, 
15 milioni nel 1860, 71 milioni nel 1880, 158 milioni nel 1890, 270 milioni 
nel 1900, 502 milioni nel 1910, 590 milioni nel 1916; e secondo le previsioni, 
essa ascenderà alla cifra di 650 milioni di tomi, nel 1917. 

Uo Stato più grande produttore di carbone è la Pensilvania con 250 mi-
lioni di tonnellate, contro 80 milioni di tonn. per la Virginia, 60 milioni per 
riUinois, 23 milioni per l'Ohio, 21 milioni per il Kentucky, 17 milioni per 
l'Indiana, e 15 milioni per l 'Alabama. 

Da lungo tempo, gli Stati Uniti sono i maggiori produttori di carbone del 
mondo intero. Nel 1913, la loro produzione è ascesa a 570 milioni di tonnel-
late, contro 32.? milioni per la Gran Bretagna, 306 milioni per la Germania, 
60 milioni per l 'Austria-Ungheria, 45 milioni per la Francia, 36 milioni per 
la Russia, 25 milioni per il Belgio e 24 milioni pel Giappone. Ua produzione 
totale del mondo intero pel suddetto anno è ascesa a 1.470 milioni di {onnel-
la'te, quella degli Stati Uniti ascende al 38 per cento di questa cifra. 

P r e z z i dei g e n e r i di c o n s u m o in o t t o b r e . — V Ufficio del lavoro presso 
il Ministero dell'Industria ha calcalato sui dati ricevuti da Municipi, Coope-
rative, Camere del Lavoro e Camere di Commercio che la percentuale dell'au-
mento dei generi di consumo popolare è salita nell'ottobre 1917 al 56,4 per 
cento in confronto dell'ottobre 1916. Il livello generale dei prezzi al minuto 
degli stessi generi «presenta un aumento dell'86,3 per cento in confronto del 
precedente mese di settembre del 1917. I l pane ha subito un aumento del 26,4 , 
la farine del 23,6, la pasta del 21.4, la carne del 74,4, il lardo del 150,4, l'olio 

d'oliva del 54,5, il latte del 44,6. 
Per quanto concerne le principali città italiane i prezzi -sono in aumento 

ad Alessandria del 3,87 per cento, a Bergamo del 19,99, Pavia 4,76, Bologna 
2.05, Reggio Emilia 1,04, Roma 11,82, Napoli 3,05, Taranto 7,21 e-Girgenti 
5,52. Sono invece in diminuzione a Torino del 10 per cento ed a Genova 
del ro.95 per cento. 

Propri et ano -Res tons abile : M. J. DE JOHANNIS. 

Luigi Ravera, gerente. 
t I/Universelle » - Imprimerie Polyglotte — Roma, Villa Umberto I. 
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Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE 

A T T I V O . 

N. in cassa e fondi presso Ist. emis. 
Cassa, cedole e valute . . . 
Portai, su Italia ed estero e B. T. I. 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di proprietà . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori . 
Partecipazioni diverse 
Partecipazioni Imprese bancarie 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi . . . . 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cust. 
Spése amministr. e tasse esercizio 

Totale . . . I,. 

PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da T,. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) 

Fondo di riserva ordinaria . . . . 
Fondo riserva straordinaria . . . . 
Fondo previdenza pel personale . . 
Dividendi in corso ed arretrati . . . 
Depositi in c. c. e buoni fruttiferi . 
Acccttazióni commerciali 
Assegni in circolazione 
Cedenti effetti all'incasso . . . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . . . 
Creditori diversi 
Cred. per avallo depositanti titoli . 
Avanzo utili esercizio r9i6 . . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . . 

Totale . . . 

31 dicembre 1917 31 gennaio 1918 

E. 116.688.956,63 99.187.210.36 
» 3.235.515,28 

1.269.353.061,51 
2.247.352,63 

» 
3.235.515,28 

1.269.353.061,51 1.167.606.408,78 
» 29.073.327,88 35.051.119,05 
1 66.107.103,38 86.585.026,77 
» 50.300.882,35 59.408.661.37 
» 14.333.500 — 14.333.500 — 
» 7.838.630,50 6.841.620,63 , 710.840.300,52 788.777.679,12 
» 11.468.749,58 14.923.267,25 
» 14.416.676,13 12.286.949,65 
> 18.707.307,59 18,678.307,59 

B 1 — 1 — 
i 20.059.521,33 17,391.168,54 

1.786.324.793,20 1.774.297.508 — 
21.571.321,80 1.600.257,94 

E. 4 . 3 0 3 . 6 * 0 1 , 4 1 4.298.379.214,30 

j . 156.000.000 — 

e 

* 

156.000.000 — 
1 31.200.000 — 31.200,000 — 
» 28.500.000 — 28.500.000 — 
» 15.969.739,13 16.021.720,93 
» 882.820 — 808.065 — 
a 349.716.872,61 343.935.719,94 
» 62.569.122,45 65.995.367,41 
» 75.968.481,01 63.421.480,36 
1 46.221.858,26 52.459.657,50 
• 1.531.629.412,20 1.529.443.380,50 
a 72.601.566,99 78.285.471,98 
a 2,959.673,386,29 • 1.784.297.608 — 
a 797.672,86 797.672,86 

38.306,300,49 23.985.361,61 

E. 4.303.687.501,41 4.298.370.234,30 

Banca Italiana di Sconto 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE 

ATTIVO. 

Azionisti a saldo azioni I, 
Numerario in Cassa 
Fondi presso Istituti di emissione. . 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . 
Portafoglio 
Conto Riporti 
Titoli di proprietà 
Titoli del Fond ; di Previdenza. . . 
Corrispondenti - saldi debitori . . . 
Anticipazioni su titoli 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori . . . . 
Esattorie 
Partecipazioni 
Beni Stabili 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . . 
Debitori per avalli 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito ' . . 

Spese di amministrazione e Tasse. . 

Totale . 

31 dicembre 1917 
54.800 — 

100.963.248,28 
1.454,128,74 
5.156.623,141 

699.520.533,31 
47.281.616,45 
47.989 624,58' 

2.010.551,18 
470.958.195,74 

3.812.412,80 
22.740.750,21 

1 4.532,149,65 
286.742,57 

7.483.914,05 
9.814.504,09 

568.601 — 
72.324.043,54 

4.103.384,39 
39.697.559,43 

555.789,209 — 

PASSIVO. 
Capit. soc. N. 230.000 Azioni da E. 500 
Riserva ordinaria 
Fondo per deprezzamento immobili. 
Azionisti - Conto dividendo . . . . 
Fondo di previdenza per il personale 
Dep. in c/c ed a rispar 
Buoni frut. a scad. Ossa 
Corrispondenti - saldi creditori . . . 
Accettazioni per conto terzi . . . . 
Assegni ir. circolazione 
Creditori diversi - saldi creditori . . 
Avalli per conto terzi 
Esattorie * , . . , . 
Conto Titoli 
Utili dell'esercizio precedente . . . . 
Utili lordi del corrispondente esercizio 

Totale . . . 

E , 2.071.840.545,61 

E.1 115.000.000 — 
4.000.000 — 

. 1.541.260 — 
», 339.498 — 
»: 3.456.186,80 
» 284.439.230,09 
. ! 17.130.389,54 

870.141.767,92 
22.740.750.21 
42.451.127,07 
11.071.101,11 

» ! 72.324.043.54 
» — 

599.590.152,82 
» ! , 81.229,28 
» j 15.140.940,10 

~ 2071.840.545(61 E. 

31 gennaio 1918 

110.897.320,68 
1.877.025,05 
4.752.627,72 

644.773.585,81 
54.187.954,16 
47.100.537,94 

2.022.261,10 
579.231.280,77 

3.911.244,88 
19.584.859,16 
10.710.328,11 

509.978,40 
12.501.452,05 

9.814.504,09 
568.501 — 

72.204.282,29 

4.103.384,39 
55.595.290,42 

727.361.270,65 
1.006.080,18 

2.364.513.748,91 

115.000.000 — 
4.000.000 — 
1.541.260 — 

335.292 — 
3.463.697,21 

315.539.860,44 
18.280.085,69 

• 955.996.224,12 
19.584.859,16 
41.988.047,58 
12.124.833,11 
72.204.262,20 

787.059.945,46 
15.222.169,38 

2.173.212,47 
2.364.513.748,91 

Credito Italiano 
Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE 

Banco di Boma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE * 

A T T I V O . 31 dicembre 1917 31 gennaio 1918 

Azionisti saldo Azioni E. 
Cassa 105.098.728,50 132.060.542,50 
Portafoglio Italia ed Estero . . . • 1.071.102.043,05 1.027.925.273,30 
Riporti 49,830.283,10 86.335.407,30 
Corrispondenti a 473.505.558,75 552.040.246,65 
Portafoglio titoli a 16.072.350,15 17.302.074,30 
Partecipazioni . a 5.088.695,80 5.054.952,05 
Stabili a 12.500.000 — 12.500,000 — 
Debitori diversi 23.742.556.55 47.660.798,60 
Debitori per avalli a 59.658.045,15 61.592.790 — 

Conti d'ordine : 
Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . a 4.323.673,85 4.354.023,90 

2.487,400 — 2.471.600 — 
Conto titoli * 1.309.839.483,85 1.545.111,325,40 

Totale . . E. 3.193.248.818,75 3.495.008.998,60 

PASSIVO. 

Capitale t . 100.000.G00 — 
Riserva » 15.000.000 — 
Dep. in Conto Corr. ed a Risparmio . » 365.699.562,15 
Corrispondenti 1.186.493.022,75 
Accettazioni » 54.436.133,35 
Assegni in circolazione » 50.223.582,15 
Creditori diversi 31.847.949.40 
Avalli . 59,658.045,15 
Utili » -13 239.966,10 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati . . . . » 4.323.673,85 
Depositi a cauzione » 2.487.400 — 
Conto titoli ! 1.309.889.483,85 

Totale 

100.000.000 — 
15.000.000 — 

379.162.972,20 
1.229.777.733,25 

47.405.226,85 
55.396.367,45 
39.721.648,80 
61.592.790 — 
15.015.310,75 

4.354.023.90 
2.471.600 — 

1.545.111.325,40 

.E. 3,193.248.818,75 3.495.008.998,60 

A T T I V O . 

Cassa 
Portafoglio Italia ed Estero . . . 
Effetti all'incasso per conto terzi . 
Effetti pubblici 
Valori industriali 
Riporti 
Partecipazioni diverse .' 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . 
Debitori diversi e conti debitori . 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni 
Sezione Commer. e Industr. in Eibia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp 
Spese del corrente esercizio . . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . , 

PASSIVO. 

Capitale sociale 
Fondo di riserva ordinaria . . . . 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi . . . 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Creditori diversi e conti creditori. . 
Dividendi su n/ Azioni 
Risconto dell'Attivo 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per c/ Terzi . 
Utili lordi esercizio corrente . . 
Depositanti e depositi per c/ Terzi 

Totale . . 

30 novembre 1917 31 dicembre 1917 

E- 19.253,461.50 21.750.290,09 
» 174.680.370,34 161.272.096,69 
» 12.377.865,60 12.3778.65,14 
» 16.177.965,02 15.328.618,30 
» 26.583.350.52 30.055.989,57 
» 12.585.295,25 13.797.922,50 
» 1.758.964,93 1.759.991,43 
» 12.160,978,93 51.455.004,31 
» 41.274.548,56 203.798.988,!» 
» 210.584.568.15 12.398.876,12 
» 40,662.708,27 33.868.553,28 
» 20.838.257,33 22.111.835,48 

27.773.380,03 20.387.542,73 

a 1 — 1 — ' 
a 5.221.560,53 6.667.440,31 
• 79.478.152,58 390,333,169,28 

E. 1.014.174.734,89 995.494.687,63 

75.000.000 — 75.000.000 — 
a 170.036,20 170.036,20 

138.055.688,63 146.769.084,75 
a 6.092.688,73 10.433.631.24 
a 5.929.399,10 
a 268.285.124,28 250.908.024,28 

f a 67.513.224,22 65.016.121,55 
a 221.254 — 212.909,— 
a 409.346,68 1.310,009.80 

— a 2.501,27 26.099,11 
a 20.838.527,33 22.111.835,48 
a 27.773.380,03 20.387,542,83 
a 10.651.395,59 12.620.094,11 
> 393.232.188,93 390.333.199,28 

E. 1.014.174.734,89 995.499.687,63 

SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 
Kanca Commerciale 

000 omessi t i 3 1 d i e ; I 3 1 d i e . ! 3 1 d i e . I à i m a g . 
|| 1914 1 1915 | 1916 j 1917 [| 

Cassa Cedole Valute. . . 80.0231 96-36!: 104.9321 97.592| 
percentuale 100 119.41 130.15 121.04 

Portafogli cambiali . . . 437.314 394.818 816.683 952.198 
peicentuale 100 90.23 186.79 217.73 

Corrisp. saldi deb tori . . 203.629 339.005 395.646 501.666 
percentuale 100 115.45 134.92 170.85 

Riporti 74.457 59.868 67.709 89.994 
percentuale 100 83.78 90.94 120.86 

Portafoglio titoli . . . . 47.025 57.675 73.877 54.328 
percentuale 100 122.64 152.84 115.53 

Depositi 166.685 142.101 246.379' 257.627 
percentuale 100 85.25 147.68 154.55 

( r ) -

Credito Italiano Banca di Sconto Banco di Koiua 

1914 1915 1916 

100 229.90 254.68 
3.711 332.626 792.188 

100 131.02 313.44 

100 
49.107 

100 ! 
17.560 

100 

103.59 
36.219: 

73.7-5 
16.425 

93.53 

136.13 
37.148 

75.64 
13.620 

77.56 

100 94.43 163.06 
Società Bancaria. + Credito Provinciale. 

31 mag. 31 die. 31 die. 31 die. 31 mag. 31 die. 31 die. 
1917 1 1914 (1) 1915 1916 1917 1914 1915 
92.818 33(923 56.941 52.483 29.176 "11.222 1E854 
204.22 100 i 167.84 155.77 86.00. 100 105.63 

884.520 149.339 170.784 373.090 342.583' 96.660 90.015 
202.27 100 114.31 249.87 229.39 100, 93.12 

337.143 94.681 137.155 260.274 447.599 119.546 71.892 
202.49 100 144.85 274.89 472.74 100 60.13 
74.474 16.646: 21.117 56.358' 40.992, 22.070 13.923 
151.66 1001 126.85 339.34 246.25 100 63.08 
14.540 30.983 41.058 36.616 39.557 77.383 83.643 

82.80 100 132.51 118.1S 127.67 100j 108.08 
279.323, 105.484 117.789 179.969 206.165: 126.500 84.720 

190.15! 100 j 111.66 170.61 195.44 100 66.97 

31 die. 31 mag. 
1916 1917 

17.646 
157.25 
98.776 
102.18 

105.579 
88.28 
8.781 
30.72 

59.822 
77.31 

100.084 
79.11 

15.552 
138.58 

116.751 
120.78 

142.463 
110.80 
15.188 

68.61 
56.887 

7 3.12 
120.780 

95.47 
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Istituti di Emissione Italiani 

(000 omessi) 
Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia 

(000 omessi) 
10 feb. ! 20 feb. 20 gen. 31 gen. 10 die. 20 die. 

Cassa I». 
Specie metalliche. » 
l 'ortaf. su I ta l ia . . » 
Anticipazioni . 
l 'ondi sull- estero 

(portaf. e c/c) . . » 
Circolazione. 
Debiti a vista . . . » 
Depos.inc/c fnitt . » 
Rap. rls. alla circ. » 

917.918' 917.121 
721.733, 733.951 
560.026 515.668 

478.709 486.042 
0.572.562:6.641.397 

900.000 : 925.428 
489.140 542.790 

39.21°/J 38.68% 

267.001 
225.635 
240.243 
842.123 

84.389 
1.610.007 

127.724 
128.732 

50.66% 

209.307 
226.561 
243.403 
845.921 

86.673 
1.618.575 

128.353 
129.760 

49.23% 

76.890 
49.3 

76.449 
33.764 

22,301 
283.995 
106.044 

41.253 
9 . 8 5 % 

84.799 
49.3 
76.552 
28.283 

22.307 
289.994 
109.261 

41.564 
9.21 "/• 

{Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

31 dicembre Differenze 

000 omessi 
Oro 
Argento 
Valute equiparate 

Totale riserva 

Portafoglio su piazze italiane 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie 

» al Tesoro 
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (i) . . 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . 
Titoli 
Tesoro dello Stato - per sominin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista-. 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi diversi per conto dello Stai- e prov. . 
Rapporto riserva a circolazione (4) 

I,. 835.852.362! + 104 
I 87.409.991 + 14 
» 482.608.681 — 11.969 

Io 1.405.871.035 — 11.849 

II 757.138.459 705 
» 22.125.045 + 2 
» 436.380.215 — 

II 360.000.000 — 

» 2.475.000.000 — 

» 976.127.872; — 11.759 
» 223.121.169, + 32 
», 516.000.000 — 

9 95.251.539 + 9.100 
9 13.346.923.804 — 5.669 
9 0.539.194.750 + 195.556 
9 886.456.509; + 23.971 
| 516.595.010i — 17.419 
• 200.327.00.1 — 16.361 
» 40,87%: — 

8 

Oro 
Argento 
Valute equiparate. 

Banco di Napoli. 

Totale riserva 

Portafoglio su piazze italiane 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie..» 

» al Tesoro 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . . 
Titoli ' 
Tesoro dello Stato-per sommin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi dir ersi per conto dello Stato e prov. 
Rapporto riserva a circolazione (4) 

31 dicembre Differenze 

000 omessi 
l e 195.496.020 * 

» 30.139.160 — 23 
» 89.681.195 + 6.836 

l e 315.316.375 + 6.813 
> 258.054.413 + 13.315 
» 46.997.085 — 

9 130.117.265 — 

9 94.000.000 — 

9 326.489.198 + 39.952 
9 108.644.538 — ' 1.057 
9 148,000.000 — 

9 2.964.379 — 3.692 
9 1.708.351.284 + 77.970 
9 1.575.419 650 + 58.513 
9 133.801.692 + 3.013 
9 130.029.846 + 9 348 
9 1.225.841 — 3.692 

' 55.23 % — 

» 

Oro . . 
Argento 

Banco di Sicilia. 

Totale riserva 

Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie 

» al Tesoro 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . . 
Titoli 
Tesoro dell® Stato - per sommin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. 
Rapporto riserva a circolazione (4) 

(1) DD. LL. 27,6, 191511.984, e 23, 12, 
(2) R R . DD. 18 agosto 194, u. 827 e i_ 
(3) R R . DD. 22,9,1914, n. 1028, 23, 11, 1914, n. 1286, e 23, 5, 1915,11. 708. 
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. I l rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . DD. 18 agosto e 22 settembre 1914 un. 827 e 1028, R. D. 23 no-
vembre 1914, n. 128G e R R . D D . 23 maggio 1915. nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, n. 63. 

31 dicembre Differenze 

000 omessi 
l e 39.743.297 — 

9 9.620.740 — 1 
C 21.025.076 — 24 

l e 70.389.113 -r- 25 
» 75.823.694 + 3.503 
» 11.772.692 —1 10 
» 27.806.690 

31.000.000 — 

> 16.538.600 + 7.427 
32.734.775 — 819 

a 36.000.000 — 

» 5.274.866 — 6.644 
529.044.467 + 802 

- 310.382.850 + 3.702 
102.902.714 + 2.600 

» 38.285.005 + 1.535 
9 6.627.020 + 260 

9.41 •/. — 

1915, n. 1813. 4/1/17 u. 63. 
23 maggio, 1915 n. 71 j . 

I O BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Bisparniio — Situazione al 30 novembre 1917 

Risparmio 

ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

Complessi vamente 

Libretti Depositi Lib. Depositi Libretti Depositi 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese.. . 

Dim : nuzione del mese 

Situaz. al 31 ott. 1917 

142.683 234.417.790 : 367 2.633,84 143040 234.420.424 
1.611 21.585.134 19 18.380— 1.630 21.603.514 

144.294 256.002.925 376 21.013,84 1-14.670 256.023.939 
9841 18.422.891 29 1.001,79 1.013 18.423.892 

143.318; 237.580.034 347 20.012,13 143.657 237.600.046 

l i 
Istituti Nazionali Esteri 

Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 1918 
16 gennaio 

1918 
20 febbraio 

Sezione d'emissione 
Biglietti emessi I,s. 70.070 75 880 
Debito di Stato 11.015 11.015 
Altre garanzie » 7.434 7.434 
Oro monetato ed in lingotti » 57.626 57.430 

Sezione di Banca 
Capitale sociale T,s. 14,552 14.552 
Dep. pubbl. (compresi i con ti del Tes., delle Casse 

14,552 

di rispar., degli agenti del Deb. naz., ecc.) » 41.416 31.562 
Depositi diversi » 121.589 131.879 
Tratte a 7 giorni e diversi » 18 10.000 

3.303 3.503 
Garanzie in valori di Stato » 56.768 56.351 
Altre garanzie u 92.278 101.441 
Biglietti in riserva » 30.750 29 673 
Oro, argento monetato in riserva » 1.142 1.041 

1 2 Banca di Francia. 

(000 omessi) 
1918 

21 febbraio 
1918 

28 febbraio 

3.327.618 3.331.037 
Oro all'estero » 2.037.108 2.037.108 

» 253.405 254.926 
Disponibilità e crediti all'esteTO 9 1.118.932 1.103.006 
In portafoglio .9 1.252.873 1.312.233 
Effetti prorogati. 9 1.118.749 1.114.634 
Anticipazioni sn titoli 9 1.212.676 1.140,282 
Anticipazioni permanenti allo Stato . . . . 9 200.000 200.000 

12.650.000 12.950.000 
Buoni del Tesoro francese in conto per antic. 

dello Stato a governi esteri 9 3.300.000 3.315.000 
9 10.811 11.803 

Biglietti in circolazione 9 23.986.287 24.308.307 
C. C. del Tesoro 9 19.294 52.227 
C. C. particolari 9 2.608.097 2.681.224 
Utili lordi degli sconti e int. div. della settim. 9 — — 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 1918 
15 febbraio 

1918 
23 febbraio 

Cassa argento » 
Biglietti altre Banche » 

Crediti a vista all'estero » 

Anticipazioni con garanzia titoli » 

Altre attività » 

Biglietti in circolazione » 
Debiti a breve scadenza » 
Altre passività 

363.116 
56.561 
18.454 

180.091 
36.753 
10.076 
51.965 
24.345 
27.940 

610.726 
74.097 
28.598 

366.556 
56.861 
17.754 

202.121 
36.162 
10.071 
45.818 
12.818 
27.940 

612.912 
89.622 
17.259 

1 4 Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 
1918 

7 febbraio 
1918 

15 febbraio 

Metallo M 

Circolazione » 
Conti Correnti 

2.520.000 
1.249.000 

12.609.000 
9.000 

11.122.000 
6.308.000 

2.523.000 
1.239.000 

12.876.000 
7.000 

11.080.000 
6.216.000 

1 5 Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 
1917 

27 ottobre 
1917 

4 nov. 

Portafoglio e anticipazioni Doli. 

Eccedenza della riserva sul limite legale . . » 

4.175.030 
32.710 

556.240 
67.410 

3.346.600 
31.500 

888.160 
113.350 

I O 

(000.000 omessi) 

Incasso 
metallico 

oro 
I 

argento 

§ .2 s i 
•3 s J o 1 

f I ; 
1 1 1 1 1 : ! ? 5 3 0 
'm a O.CUS II dello 
$ o V > 0 : 
o ® -9 v S sconto 
* 3 

DANIMARCA — Banca Nazionale 
1917 
1917 
ISIS 

30 novembre ] 
31 dicembre ; 
31 gennaio . 

250 4 456 99 61 21 5 
243 4 473 77 61 23 ; ! 5 

243 3 460 | ì 68 71 | 21 1 à 

SPAGNA — Banca di Spagna 
1918 i fi libraio . 1.976 712 2.828 9i\ 1 439 
1918 9 1 » bbraio . 1.979 707 2.851 97 440 
1918 l-j febbraio . 1.988 708 2.812 91 ì 440 

363 
366 
436 

1918 
1918 
1918 

1917 
1917 
1917 

1917 
1917 
1917 

1918 
1918 
1918 

12 gennaio.. 
19 gennaio.. 
26 gennaio.. 

15 luglio. . . 
22 luglio. . . 
29 luglio. . . 

6 ottobre. 
14 ottobre. 
29 ottobre. 

31 gennaio.. 
7 febbraio. 

15 febbraio . 

OLANDA — Banca Olandese 
1.465 14 
1.487 15 
1.485 15 

RUMANIA — Banca Nazionale 

1.856 86 157 197 
1.854 120 169 190 
1.830 158 177 184 

4'/. 
t '/. 
4 V. 

4'/. 
4'/. 
4'/. 

493 0 1.696 157 295 49 5 
493 0 1.717 154 296 49 5 
494 0 1.730 111 296 t 53 5 

RUSSIA — Banca dello Stato 
3.448 4C3 44.429 6.707 37.585 4.536. 6 
3.456 413 46.107 6.773 38.552 4.859 6 
3.453 475 48.965 6.723 41.803 4.592 6 

SA KZ1A — B a n c a Reale 
362 55 
462 56 
363 57 

633 138 265 42 4'/. 
620 137 255 41 4 Vi 
611 74 180 37 4'/, 


